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e terribili, il regno di Qrmi,~ GW t!ale, che ha fatto seitiparé in ste- applicanioDe ^ol reVffune mrl;iinen-
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DIARIO POLITICO 
f " ^ - ^ 

In Deaaun aliro luogo le parole 
,aetta da Moltko nel Parlamento ger­
manico hurmo desiato una impres-' 
aione cobi profonda ecrae a Parigi e 
in tutta la» Francia. Ed è naturale. 
Ogni qua! volta ai parla di là del̂  
Reno di ariuaraenti contro possibili 
eTQntaalità,,!,,Francesi, anche senza 
eaaore nominati, comprendono per 
aria cha si tratta di loro. 

Ma in questa circoataiiza Moltko 
ka'uroprio nominato la Francia; è 
dunr^ue per premunirai contro di oasa, 
0 per assalirla, che MOÌÌÌCB ha esor­
tato il Parlemanto ad accordare i 
•fondi per la creazione dei nuovi ca­
pitani. Dalle parolo stc339 di Moltko, 
stì il telegrafo lo ha esattamente ri­
ferite, la Francia non ha intenzione 
di farsi assalitrico, avendo egli .detto 
ch'essa layoiò molto per la sua di-

- fesa, a che la Germania non deve 
restarle indietro. Però non vi è al­
cuno che si faccia illusione sul 8Ì7 
^riiflcato di quelle parole. Allorché 

. dna Stati cpi.finanti sono in rapporti 
.-, ufilciaìi e diploiiiatici, o, comesi 

dice di buon vicinato fra loro, non 
avvione mai che l'uno o l'altro si 
accnairiò apertamente, e meno all­
eerà per bocca degli uomini^ che o(|-

/tcnpano un'^Ua pc îî iuuu, aiàasàìli-Bi-
a:7Ì(ìonda, se le ostilità non sono 
-vicine t̂ f̂ ^ conseguenza gli arma-

' ^ menti che l'unor fe, e Taltro vuol 
imitare si velaio sempre sotto lo 

' specioso titolo ddla fìiM&a. 
Basta ricordarsit^iiC^^^^^ '̂̂  '̂ '̂ ^̂ -̂:i( 

ne nella primavei ti dtl 1870. La Ger-
^ marna, diceVa8i;'àrraa per difev^derai 

dalla Francia: H Ò poi vedato che 

' Btrcito» e la Gei mania si trovava 
pronta noi modo che tutti sanno. 

Speriamo che il caso d allora non 
si ripeta, e che la guerra scoppiata 
aul Danubio ngn abbia il suo con­
traccolpo sulla Mosella, 

, Veramente il linguaggio dei gior­
nali inglesi non è tale da incorag­
giare le fìperanze che la guerra possa 
essere localizzata. 

Il Xi^nés dice che la Russia non 
ha più,J|.,diritto di parlare in nomo 
deirEuropa,: e di costituirei manda-
taria de'HUoi interessi. 

Più risoluto il Morning Po$t af-r 
ferma cho la guerra mossa dalla 
Russia è,i|n attacco diretto cóhifó 
gr interessi inglesi. 

Noi però non crediamo, malgrado 
questa^^|mt|.zipne degli organi del' 
ì cpiniVntì'pubblica cho I Inghilterra 
fiia^dispóst^di ,en|;r^re cosi presto in 
aziono- Se la RUSBÌP, dopo una cam­
pagna Ì(̂ ftiifl̂ 5ft»̂  penetrerà m^BuU 
gar'fl, lasciando intravvedore la vo­
lontà di spingersi .pj^ù.^^^^ti sulla 
strada di Costantinopoli, è indubitato 
tlt? r Inghilterra metterebbe il suo 
volo com'è probabile ch'essa prenda 
fin d'ora una,q{^alche precauzione. 

Ma i dati che abbiamo, e che ci 
fornisce il télegrèfo in"̂  còsi scarsa 
misura, non bastano per indovinare 
cha cosa farà rtìnó e cho còsa farà 
Taltro. 

Tutto è'^avvoHo nel mistero- e 
forse in Europa c'è appena'urift'aòz-
xinà di alte individualità che possano ragiouevoiuitJiiutj jji oatìgiio ^u&î  
la politica delli potenze. 

Aspettiamo. 

caia 
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, LE CfiliM DEIU m\L 

aviebho potuto prenderò una parte 
nqttiYolo cd_ utile alla, .causa della 
clvi ì tà 'o ' i fel la nazìoiuilith, ed al prò-
prio intfiresso od almeno esorcilaro 
un'influenza grandissiiua, è rimasto* 
inoperoso, dando prova in faccia al̂  
mondo d 'una debolezza molto umi-
lianto 6 d 'una impotenza" sincera-
meMe dóplorabilo. 

Nella gnerra che ora stU per'liti-" 
pcgnarsi quale sarà, chiedono alcuni, 
i l compito d p | k Grecia? X giornali 

^dif-Atene non danno una risposta che. 
possa illuminare 1' opinione pùbblica 
del mondo civile e forse non è ar-
..r^ischiata la previsione c h e l a Grecia 
non 'potrà assiii|ier.Q,.^pelcpMitto una 
parte inblto onorevole. '. 

Le condizioni di debolezza e di 
impotenza alle quali il ''K^gno di 
Grecia, fondato fra le entusiastiche 
acclamazioni dell'. Europa^ è ridotto, 
n ou possono, attrÌji|iirsÌ^^^coine alcuni 
vogiìcDo, soltanto alfa non op^}ortuna 
conformazione t'cfpógrafica cHè i trat­
ta t i hanno impostii'' 'è''stabilita. An-

• che il Pipmonto ora, piccolo per ter­
ritorio, ma la lealtà del Ke, il genio 
di Cavour, il valore dell 'esercito, 
r abnegazione del pc;.'olo e il patrio-
tisino d^i.Pflrlamènlò lo'liatìDo la t to 
grande e gli han dato la forza di 

nei CongrL'Esi e. poi di difenderla ,e^ 
di fatla trionfare sui campi dì blil>-
taglia. . 

K9Ì crediamo che a creare lo cori-

.i 

t! ale, che ha fatto seitiparé in ste­
rili lottp partigiane forze che avreb­
bero, potuto esser |dop(^Ta.te a pi,ù 
ut i l i fini e che ha ingene.rato nelle 
popolazioni sfiducia e malcontento, 
affievolendo l 'energia del patriotì-
sino, ,L' idea della patria è impic­
ciolita dalle gare partigiane, e in-; 
tendif.mo parlare di. quelle^ lotte che 
non traggono alimento àai grau.di 
pfiàcipi è" dalle utili idee, ina dal 
piccoli attrìti-%.dalle moscbiilb'artì 
dei politicanti. In. Gncia da molti 
anni 1 Ministeri si succedono con 
perpetua vicenda e con continuo^ 

" SCOnvolgimento deìl'amministrazione.:-
Lo finanze sono dissestate perchè 
a i r impopolarità che proviene dal 
coraggio di imporre ì„ necessari sa-
crinci 1 partiti preferirono la popo­
larità che sorge cfal far frunte alle 
spese coi debiti. Lo scóta'ggiameuto 
degli onesti ò- grande perchè non i 
migliori sempre prevalsero al Go­
verno. I l Regno, dopo tante, muta-
tazioni iiiimÈtcfiali "càmbio "dinastia, 

'niaàl- carabiaméiito'iìotì-'ha prodbììo 
ajcua vantaggio e daU'avveuimento 
al_trouo di re Giorgio ad^.oggi^.ie 
crisi ministeriali e gli scioglimenti 
del l 'nssembìta furono "gl i episodi 

•Toli''della, storia greca, tanto diversa 
^ a quella.che fanciulli apprenderaiiiò 

L'esempio della Grecia e r ìn ipo-
tetìSfK'alla quale la pessima applica-

•̂ K̂ione delle istitv|zioiii parlamentari 
e le lotte dei partiti, rhf^unp ,r^-

applicazione del reggane ] 
tare procediamo p e r lilla Via che non 
ci sembra la ,migIiojp, né , la pift,.si-
cura e che non ci pare destinata ad 
accrescer la forza dello Stalo e il 
sentimento del deverò nella popola­
zione. . • , 

Una^„huona politica estera non può 
farsi se non ò buona la politica in­
terna e indarno sì illude suìl' appa-

'rèrite Ififìlìenza cho gode all ' estero 
un popolo il quale non abbia la forza 
necessaria ad esercitare infiuenzavera. 
.. Lo stato della Grecia ò frutto 

delleT.nieschine,4ottai^.si partiti, do­
gli odi personali, dei rancori che di­
visero i migliori . suoi uomini. De-
piòfiamo il malo che alIiiLge la na­
zione cbe'flflii 'àdre della civiltà, ma 
profittiamo della lezione che na 
deriva.^ 

E IL SISTEMA 

jmrlamciitìU'c uuile applicato 

Kelie gravissimo complicazioni che 
turbarono l 'Oriente da molli anni 
e nei conflitti elio furono frequenti 

ìzioni tristissime nelle quali la Gre- ^"^ '̂̂ ' devono esstire ad ogni..popolo 
ia si agita ê cho le imnediscoiio ammaestramento proficuo, 'del ciUfiió 

Ir , AFFEÌSDICE:; 3|); 
del Giornale dì Padova 

LA 

eia, ŝ  ^a^iia'e elio Jq iuiped 
1in**ftzlono efQcactì in Oriente, costrin­
gendola a venir meno ad una dello 
ragioni di esistenza del giovane Ee-
gno, abbia cont|:ibuito la pessima 
applicaz'one del, reggimo costituzio-

INFERNALE 

•V 'Qu '̂Eii Si r i l iò , e::q1iiiin;o fn scom­
parso, Margherita sc'amò:. 

— Che signore, dt|Do quaiuo vi diasi, 
.tóì'Volete^clic Io 1-ictVù.?.,..,•• 

- t 

— E ut5i|s§ji|"/̂ Pi jTfJgazza mia, assolu­
tamente.. Occorro che voi sippiiite ciò 1 colpisce... la morie così inaspetuaa di 
che vuole e quale sj)erai za lo conduce; f V ^ ^ ' ^ padre. 

anche A'i iaì ia potrebbe un poco 
fiUare. '' ••'" • 

La nostra situazione non è',. fui;-,, 
tunatamente, quella della Grecî aĵ  ma 
anche no i /da qualche ttmpo, nella 

L'AUSTEIA^^E^ GUERRA 
I giornali di Vienna ci narrano un 

fatto la cui alta g rav i tà ' ì a r ' à ' com­
presa dal lettore. 11 20 aprile, cioè 
dua giorni dopo 1'anoci:zìòhe'"(feI-
ì 'arciduca Alberto alla rappretea 
tan?a deireeeroito •a'iì§tri^rb/'à7tìva 
luogo una conferanza militare, alia 
quale presero parte, oltré ' l 'àMidtàa, 
il ministro della guerra e il capo di 
Stato mf.ggiore. i capi dei aetfè'grdWdi 
comandi generali. In quella cnnfe-

tiene di lutto T ese rc i to /d f IT occu­
pazione della Ebsnia e' dellErzego^ ' 
vina', nonché dello 'stanziàffienlo di 
una grossa forza armata in Transil-
vania. Come si vede, Tliuptt'o allslro--^ 
ungarico pcisa aeriumente alla pro­
pria sicurezza td alla tutela doi pro-
prii .intHT^tìi, in Oriente. La Neiie 
Frctii Presse fa osservare che T uU 
timQ'ijIiunto, cioè il concentrpraento 

adi'-' truppe in Transilvania, esclude 
l'intenzione di far causa comune colla 
Russia. ' . .' I ,, : .' 

- • ' 

La Transìhania è una porta d' ir­
ruzione, nou in Turchia, ma in R«-
menia, 0 un esercito austriaco ÌTÌ 
raccolto minaccerebbe il fianco de­
stro "dai" Run,'-i e ' potrebb'essere di 
grande utilità ai Turchi, aériza bru­
ciare) Una'cartuccia. Quanto all 'oc-
cupaziono della Bosnia e dell 'Erae-
góvirja; ]a Keiie Freie Presse sup­
pone che avrebbe luogo corcònson&ò 
e nell interesse dd ia PortaV'nòn' in 
q'i«V.9..delJa;..-^iJ88Ìa. Tuttavia il fcglio 
viennese credo che l 'attuazione del 
programma discusso nella conferenza 
miiitare sia ancora lontana; inoltre 
essa dipende dagli avvenimenti Fi­
nora la guerra ncn ò dichiarata 
nessuna battaglìr 'è "stata combattur,E 
1 'Russi non hanno vinto ancorSi 
b9 la Turchia r i t tce a difenderei" 
dall aggressione moscovita, se la for-
t " ^ K - W ^ gaorra le arrìde, la nio-
ml.'zzazionfl austriaca diviene super-
li uà.-" • *̂  

• ^ . - ^ • • : ^ - ^ . . _ ^ , ^ ^ 

CLAMA 
'' DEL "aRANDUGA 

1?IC0LA NIC0L£JE7ITSCE 
• i - F̂ -1,^-J 

• * -> t ^ 

'''^ Voi riii EcuacreLe, S^GK-, Eniidiimì-
.gtll3_,,,dìs£e, d'yvtr insislito per escre 
annitsso a, prestnti^rvi TeppreEsione 
dei' mio sncero (iolore... Ho siiputo lo 
qutsio iiunto rorribiÌQ difigrfizìa cheyi 

I -

J V . " 

I y 

': Rumeni! Per ordina doli ' Impera­
l o ? 1 L Alee san d re, l 'armata da ma co­
mandata e che è dts tmata a com-

m}%^ i Turchi si avanza nervostro ' 
territorio, che g'à altre volte accolse 
con gioia le armate i^usse. 
• io dichiaro che pòi veniamo quali 
amici, che non vegliamo che il TO-

di cui ivoa t r i antenati diedero proVa 
•jn guerra sgh csÈroitj russ-, che noi 
coflducevamo contro f TurchL, 

ìf.vSecoLdo gli ofdmi dello Czar,, ò 
^J9fdovere di annunciarvi iì- pjia-
eaggio dcll'aiiUMta rusaa, per,,,4.Yo-
3Lpo territorio, chti safà .df breve 
durata, e che non d()vrA farvi alcuna 
paura-y:; poiché .il governo rumeno 
vione da noi contidorato. come uà 
governo amico. 

Io vi invite, di andare dietro ai 
vostri soliti affari ed a procuraro 

ROMANZO 
* ' r 

DI 

IMltlO GABORIAU : 
.̂ .. • E3SQ3al\Q,jiipoycrf|^^gorii2,,e salverà 

. l 'art ista. . Sarò cólunniafa!... Ohi questa 
L e n o n e una sventnra.\HQ troppo disprezzo 

p i mondo percbò debba curarmi dcjla 
'sua opinione meuiro aviò per ma ia 

' ^testimonianza della mii^^coscienza.-. P^r-' 
che l̂iOfl Baria una grande ai tisUij^cQn^ 

., .^crai ido all'urte unta la mia inlòlbgohza, 
Ja mia passione, Xjijxm encrgiR.'ljjmia 
volomà'it ' j ^ 

; Essa s* interruppe. Uu domt.si.icu poi-
'•' tava dei lumi per^l)è;,(^B tf^Kf ?̂ <»"«- ' 
^ . , E .dietro a questi s'avanzò, .un. al',ro 

-i--..otie disse:' • '> ••• '!:••" i '-:••• ^ '-
'' = i — IP BÌgooi>'ba'xhesft-di Valorspy 
'domanda se madamigilla può furiali 

••'^l'oAóra di riceverlo.::; ; : .•'" ', "' 
'';• Acquei bome di Vulorssy, gl,i oc^bi^ 
^,^di Margherita,e '^oi:^iodit:e ^^^^-M 

erano cercati 0 scambiali uno sguardo 
, , .dovy?S|l dipingevanoflft, pl.Ù strar^e con-
: i 'getiure. ^ : • • • •..•v\n'': j n 

Ha la fanciulla esitava non sapérfdói 
acquài partito appigliarsi. 
• Jl'riiagistrato mìde finei alla sua per 

\pié83i[à. • '':•.•-'•-"•' i 
' , ii'-'^iri^ro'duceie i|,,fnart:hus3 Ui Vàlpr-,, 

S(.y, disse ardome3tji:;o.'' .^''.''""^ : ' ' ' 

h 

Rassegnatevi, sioto calmai... 
In preda al"! una specie di smarrì 

triìnio, ia povera fancfiilla riparo''In 
fretta il djsordipe della'sua''toeletta e 
ravviò ntl miglior m -̂do po^ailjile \ suoi 
cfpellij ni cut una parte del ncuo vo 
lume ai aparpO(2;liò Bulle spalile. 
; — Eb(.„ signore^ diceyaj non indù 
vinate dunque ch f̂feli m: credè l'ore^é 
del signor di Chulu.^se? Per liit'Wcon 
stirvo Tabb gì anla ìid^ìsso dui milioni, 
che quasi ni*nppfìrlenevano.,., lenga,... 

— Silengio, efccolol | 
Diffaiii il marchfse di VrJors^y en..̂  

tràvo ventilo aeiiipre colla tqusità ri-: 
(jej:c^teu^ Uei.gen^ intelligenti, 
ésL*!^"^ .̂ ' -^'*' e dei pantaloni è già 
una cojìft di ^r.ìiujo iinportanzii, e che 
irovaiio un.pasuQlnalJajQrft ambizione 

^pd dQc|dciG inappcilMbUuion e sul taglu 
d'un «Uè. ' ^ ,' ! ^'' 

Ma la sdd flaon'imia-d^bédiniiriG 9pén<̂  
sierEila, sen'allra espros^ione che quollp. 
d'onft pei fella soddiaf^zTóno'liì èVslessp 

^é deltifr^ndliranza degli aUrì, era gra , 
ve.8 Oliasi,solenne, . ^ .,., ... M 1 
^ La sui gamb;ì,quo!la niitledcUa g^imba 

;• ;cava più del aolito, i} che, nop era ài 
'*'attribuirai unicaraeme ad influenzai al'^ 

Egli ^inchinò dinanzi a 'MarRhèriifl 
con tutti i segni del più profondo rispeUo 

MaJgherìta jncktreggiò ctn una sne-
tie di tpaventOj ripetendo: 
^ .— Di mio padre L. 

11 marchese \)p^ parve lurbursì. 
— So, rÌEposo, Gnu v(.ce the si sfor 

Èava d'Tnlèntrirè, cho ii sign r di Cha 
lusso vi aveva fatto un misturò della 
vostra nasoitUi. ma egli mi avev.* con 
fidatìi ir'sùo segreto.,. '*̂  

— A voii;-. interruppe ill:g'udice dt^ 
p'acej non pcièndo più ccnluuefsL 

ìFhifii^chc3c pqd^^rò (iafr^ìlo t\ basso 

qufìli a-cento^ che si prt^nde con un tu 
ĵt̂ yjtemo ind.^creto, rispose; 

- r A Ole, sì, ^ tìignoro. &. non fi(^lo 
il sigi or di CbaÌu:Se me lo con 
fidò a viva VCCe ma me lo scrìspo, 
esponendomi ^lì onort:Voli mot:y| delU 
sua condotta e la sua^ intenzìotiià Tgr 
mnlè,'np;ri;yi rìcòrìììètfèVe, M^ é\ adoi-

^ ^jf^opfietVletteraria dei &lii ' i^^^ 
. ^ ^ 

^ j 
^ ( 

JM'-V e n 
^ ? i i-

^\MQ in^df m^gÈlIa Uyrghoiita. per ass -
curarle ]n,:<'pieàliibuineiue lii .sua.fpr 
luna e il suo nome, i 

;, ^•7.^\^l,^^tì|flmò. il:,giudice di p a k 
Qomfì se una luce l*avfis&e rlschiardito, 
ah I— ah L- j 
! Ma già ti: maiHibeaei ^^"^?* *^*iOT*(̂ î  
questa esclàmàzrobe, straordinaria per 

1o mènòVèi^il sùò aéHèb^àVsW^ rivolto 

fu minatf'. Mn * s=i mi raecohlarono nn'al-
1 

tra cosa che io non pcsso credere,» 
Essi mi afs curai ofio ^he il cinte non 
avev^. prtso alcuna disposizione a \^., 
atro riguardq,,,ch'egli non lasciò itsta 
monto.,, e che in conspgU:nzì di que 
sta incoiicepibìle ,,0^,^cvllievole impTU 
(]eri,M,̂ vai vi trovate, voi, sua tìgli^, 
roviiiaU e quasi senz3 mezu", È ciò è 
possible^ 

— È il vero, signore, rjsj^pse Mar 
gherlla... Per vivere mi converrà or 
n̂ rai di guadagnarmi l'esistenza.. 

Essa pronunciò q^oste parole cpu una 
S|-ocie dì felicità, sperando quasi qual­
che movimenlo del murchese che rive 
l^sse !a,.|ja^^£zza tlei suoi degìdtrii, e 
a'app^V^ '̂̂ '̂̂ '̂ v'a a godere delia sua con 
fusione. . , , / i ; ' 

Ai cgplrario il signor di Valorssy,^ 
inve .̂ e di m ^slrar.M sconcertato, o h opera 
appena lurbiito^ respiro Ip^rnmente, co 
me s^ fosse aollevsto da un pe^o.^ncrnie, 
e i suoi occhi sainlnlarono. 

— Àllof^^yrii^'.figiì con gioia espressa, 
, ip^pseiò, parl^L|;.;f^4^^^ 
se me lo perrneilerete,., , -

Essa lo guardo cori curiosa, arsifìta, 
stn?a potersi spiegarti il contegno del 
marchepe, .̂ _.,. 

— Periate^ signore, balbet 6, 

chinanaosi-./ì!i^j prima lasciatemi diro 
quanto fossero grandi le'̂ pfiie speranze. 

gnor di Cholusse, è una disgraza irte 

^ H ' F T ^ 

par^blle::. Egli, madainigella, mi avflva 
^tiuovameme ^r^oja^rgheri ta e .voiili^^ ,pepm^^?o;di,a?RÌratH,ali:Mfe dj (̂ ^ 
l iuàva: ' | , pere la .vostra mano. Se Qulla vi dlsìse, 

— La vòstra ignoràriM,maikniìgena,' 'glì''è cijy.,mfeiideva,'4>sclaryi h^era, 
mi prova che i ycsiri domÉatici flofl, ,ì?PpofiendomU;8^,ai|;p di m^^tt^^^^^ 

0 senza inosirur di àcoorgersi"del' giu-i m'iigimnarono dicendomi che quel pò- vtstro conaenUmerilo. Ma fra lui q, ine 
dice ài' pàtìe: •' " • ' ''''•"•• '̂  '-• ! ^̂  ^ I ro signor tirttìalussè tuìèutrulmelne 4rj,>fgilaÌ9 e^co/tyeputapgpi c^f^.i^jgli 

d&và ire milioni idr dote a madamigella 
Mitrgheriia di Chalussr, sua figlia. 

— Io non sono madamigella di Cha-
103; e, signor marchese, e non ho alcuna 
d o t e , " . • • '• ^ 

Egli semi la punta acuta dell'cp-grum* 
ma, gìàtichè un po'di safigdè^ sali Uno 
a' suoi zigomi, ma il suo sangue freddo 
rra innheriib le, 

— Se vói foste ancora ricco, mada 
migelta, dUà'egli coiraccenlo di rim 
provero deìVuomo one&to che non si 
vede compreso, avrei la forza proba 
biìmenie di serbare U segreto de. ^en 
limeriii cho voi m'inspirate, mf,.. 

Egli si aliò' con un gesto che non' 
era privo di nobiltà, e con voce forte 
e Si.fnora aggiunse: 

— Ma voi non possedete più i vostri 
miliooWr.efl è ì>tr< îò che oso dirvi: im 
diimigolia Mjpyheritp, (o vi amo; v o ' 
lète voi esspre mia my^lie If*»' - \ 
- La^pD,y^rella tbbe hisogjio di tuua 
la sua f̂orza sopra se stessa per ratte-
nere uh grido, ^ . 

Era qu4c9sa,p)Aqbo la sorpresa, ejra 
quasi lo spavento che lo cngionjiva la 
dom^hda^ dtl t̂tì̂ fcfĉ ese di ValoVsi^, 
quella dichiarazione strana, it|fiudi^la, 
'incomprensibile che inrbava ìuitrì^le sue 
idee,.. epfiWò^n&n seppe che rispondere : 
: '— Signore,., signore^, ' } \ " 

• Egli nondimeno cblPari^i più conve­
niente e che nòn'mtfàcheravii pURtOila 
sua franch^zta* continuava:oHaoi^ { oi 

t-rv Debbo io dirvi chi snno, mada­
migella t.„Njn è necessario, nf.èv^rOjifj,. 
ii solo fjuo d'aver mentalo.la sttjna 
del signor di Chalussis vi risponde di 
me 11 nome puro e senza raaot (lia 
che io pcrto può star di' fronte u' p ù 
grandi nomi di F an: a „ e sé J:̂  nua 

diiezze di git)vfcn:ùj essa-ò.tuUaviii où 
che suSiciento ptr fi^rinare un piedéuì 
casa dei più convenÌeiiu,„ : ": 

Margberiia non rispondeva, non tro-
vtviA nulla ih\ rispoodere, la sua frao-
chezu di spir.to ravevj àbhatuLnaia, 
la sua lingua e!a come paralizzata; vol­
geva gli occhi sbigottiti verso ii :giu-
dite, implorando d suo soccorso, ma 
questi era immerso coti profondamentB 
nella contemplazione del suo anello,,cha 
saifebbesi detto àolto il dominio di qufj 
prodigioso fenbmr:nò*prodotto da un ^ g' 
geuo brillante, quando si fis^a oslìna-
lamenie e che si chiama l'ipnotiamò. 

'•^ Io so, contmuayaJl^marchese, di 
aver avuto la d sgr;>zia di non piacervi; 
i is 'gnor (li Chjlusse non me l 'aveva 
nascosto. Mi ricordo-ìi^vero me ! di aver 
fallo sfoggio dinanzi a voi defltì più 
stupide teorie, eiie han d'jvuio darvi 
di'mé un* opinióne non troppo f^ivòre-
vpltì , Ma iisogna perdonartnV Uiada-
nìigella;. !n qiiel momento non a^evo 
le idee... charmi- sono venute p u tarrr, 
quandi mi fu d to conoscere tutla l'al­
tezza della vostra inielligfìnzn, tuia la 
nobihà dell' anima vosira... Io vi tenni 
ìaconsideralamenie il tinguuggio che si 
tiene oggi i alle fanciulle della 'nostra 
eoodizlone cbe sono lutto lusso e va* 
niià, e per le quali, il matrimonio non 
è altro che la lib&rlà, T affrancdmeito 
da' doveri 4*^\\^ famiglia,., 
.(; Egli esprimevasi con frasi inierroue, 
come 5! l'emoziono gì* imprimesse n̂ >n 
so qual titubanza. Tratto tratto sem-
brav^ì non pottìiì r^ueuere la foga del 
SUJ dÌs:or=o, riltre volte la pirola sem­
brava voWrgh mbHr sulle labbra, quasi 
in'nte.iigibj!e. •, ; -.•.. :* 

M-r^ii lastre p ù 'urgamtrt-ì diveniva 
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alb. nostra armata i mezzi pfif sod-
disfire a suoi bisogni. 

Io pre3i le misure necessarie af­
finchè !a cassa militare paghi senza 
ritardo tutte lo compero che si fa­
ranno per l'armata. 

Voi coTìosceta'H disciplina dell'ar-
mata ('eli'imperatore; io sonocerto 
che essa congaHorà intatto 'iJ BUO 
onore in meziOH voi. La nostra ar­
mati non disturlìBrà la vostH'quiete, 
le vostre leggi, le vostre abitudini, 
pd i vostri r.veTÌ, 

RumMi! i nostri antenati ver-
sa?-ono il loro sangue per la vo­
stra libertà; io credo^.chg a>biamo 
diritto di domandare i r vostro] soc­
corso per l'armata passante fra voi 
co! so'o scopo di| aiu^.cre gli infelici 
cristiani della Tarchia, la cui tristo 
forte eccitò la compasiinne del a 
Russia s di tutta 1' Europa. 

NICOLA NICOLAJEVITSCII 

Kischcnclf. S'i oprifc 1877. 
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Le truppe russo occupano già in 
bel ritìrnero la Rumenia, e uo dispac-
f io da Rukareat alla Cor*H^pondensa 
Politica di Vienna dice che i Russi, 
il] numero di 15 mila, st sono im 
posBPasati, tìno dalla sera del 24, del 
jìOQie di BarbcBche. 

Questa operazione deiravanguar­
dia riis55 è contraria alle previsioni 
poiché ft! credeva chisl russi volea 
aero evitale il passaggio del Saretu 
sul ponte LÌi Barbosche. Forse^^non 
si tratta che di una dimostrazione, 
li^entre ìì grosso dell'esercito rus^o 
iSaf^eràper la. gran via che scende 
nella valla f!"eì'Seretu'liàssando per 
Fùscann K îiijni e Buxeo. 

Quiyi.serveodosi delle diverse vìa 
che si intrecciano a Bmeo, sarebbero 
direUi a Calafit, Planionda, Magu-
rolle, GiuTg'̂ vo e Calarassì, città po; 
stfl tutte sui D..^nubio. Si crede che 
il qua^titre generale sarà stabilito a 
Buzeo come nel 1S54 o pure a PÌoe-
sti. In quésH ipotesi M russi tente-
"lèbbero di passare il Danubio nelle 
\icinanze di Calafat. 

Si àtirìb'uiscè anche ai rusai un 
aUro.piano di campagna affatto di* 
verso da quello che si olfatto nella 

, campagne precedenti. E^so cotsìste-
reth^ nell'ìiivTaVe il grosso .delVe; 
aercito per Galats ed il ponte dì 
Birbesche a Braila, per tentare J l 
passaggio del Dinubio nelle vicinailzl 

ed occupare con forzi uptovoiì il 
j>OTto di Kustodiiò onde impedire ai 
turchi con uno sbarco di prenderli 
ai fianchi. Poscia i russi per il colle 
di Traiài^ò attraverserebbero U.Dp; 
brudgia ove i passaggi sonò'̂ aSs'ai 
buoni, e, si Q.viì.nzerehberQ nella Biih 
garia sino a Bazardvisch. 

AMora o vi sarà lina battaglia de­
cisiva, 0 i russi dirigerebbero le loro 
cperazinnt contro le fortezze che for* 
ìLano il quadrilatero turco. ' 

Il teatro delle operazioni si t ro-
"V'e r̂ebbecosi allontanato dall'Austria, 
ed evitate le difficoltà del papsòggìo 

fila; Gss'à lo compresi, e facendo uno 
sforio s fpra se stessaj interruppe il mar 
chese, dicendo : 

~ Credete pure, signore, che io sono 
commossa... e riconoscente per q"^anto 
mi dite... ma.,, io non sono più padrona 
di me . 

'y^.'dì grtìzia, madamigella, njn Ti 
spondoiemi 'jggi, oggi no. Conceietemi 
un po' di tempo per disi uggere le vo­
stre p evenzioni, 

M.ìrgherita =cos3^ la lesta e con vo?e 
.ferni3 rispose: 

--T Io non ho prevemiionij signor mar 
chese; gà d:i gran tempo la mia riso 
luzione è presi irrevo::ab:lnìente. 

It B gnor di Valoraay purve sbaìor 
fiito, come se fosse venuto coli' idea di 
I on essere respinto. ( suoi occhi vacil 
Jarono, passando alternalivamente da 
SlargherJia al vecchî J giudice di pace, 
the era rim:ì3to più imp^s^ib^le d' una. 
sfinge, e finirono per tìis:irsi sopra un 
gìcrnale segnato di rosso', caduto ai piedi 
di Mar^herila-

— Non mi lueciatc alcuna speranza? 
mormorò. 

Essa non rispòse; egli comprese e. 
già stava per riUrarsi, quando la p.9|;ia 
si apri d'inqirovviso e un domesticò 
annunziò: . '- • 

— n signor di Fondege. 
Margherita ioccò con un dito le spalle 

dei gmifce df pace. • , ,. 
' Ecco, signore, gli disse, 1' amico 

del 3iì;nor di Chiiu^se^ che io mandai a 
cercare questa mattina; • • -. : 
V Comparve un uomo d*una sessantina 
d'anni» Ĵ UO di forme, sewo come un 
chiodo driit̂ ;* come unJi. insaccato in 
un ^lunghissimo pastraoo di colorp az­
zurro; i! suo collo purpur:o e pieno di 
rughe cĉ me qicllo d'un tacchino st gf-

del Danubio, si potrebbe dare subito 
un gran colpo. 

Lasciando à^ parte queste cohget-
tura, ddl!a cui esattezza n^s^uuo può 
farsi garante, crediamo utile ai lét* 
tori fornire le principali notizie aulla 
linea militare del Binubie, e sullo' 
piazzo forti che ne comandano il 
passaggio. ' -̂

Un fiume come il Danubio è sem­
pre difficile a passare, e Io è tanto 
più liei caso concreto per l'esistenza 
delle fortezze di Widino, RustschuI^: 
e Sìlifltria, per la topografia delle 
sue sponde, nonchà per la presenza 
nellé'stìe acque d*una flottiglia di 
cannoniere corazzate. 

Per comprendere la potenza diftJh-
siva che ha in oggUil.DinubiOj non 
baata la descrizione &ÌI0 difese del 
fiume ed il modo con cui queste di­
fese sono collocate; bisogna addirit­
tura liércorrere la valìe»,-dalla fron-, 
tiera serba sino a SuUna, sulla costa ' 
dèi Mar Nero, studiando'^ la natura 
dello due sponde, 

Dal confluon'je del Timok, che nel-
r ultima parte del suo corso segna 
il confine nordett della Serbia colla 
Bulgaria, sino a Rustschuk (250 
kilometri circa), la riva destra del 
Danubio è costituita da un altipiano 
continuo con lievi ondulazioni, in­
terrotto soltanto da crepacci scavati 
dalle acque che discendouo dai Bal-̂  
kani, e terminati spesso da forti 
pendenze, il cai piede è bagnato da! 
Danubio. In questo primo' ti'àtto in­
somma la sponda destra comanda, 
oome SI dica in linguaggio militare, 
senaibiimenta la sponda sinistra. 

La sponda rumena invece è coati-
tu ta da una piana bassa, formata 
da terreni argillosi e coperta di va­
ste praterie, nelle quali serpeggia­
no i bracci del fìum.^, e che in ypoca 
di piena sórtCiMri''̂ '̂̂ rt9 sommerge,,È 
quindi fuori, di discussione che i tur* 
ohi hanno ih <̂ tì'estO primo tratto di 

i fiume un notevole vantaf^RÌo sulla 
sponda avversaria. 

La prima città d'importanza ch'i 
s'incontra, dopo il conflaento del 

^Timok, è Widino con 30 mila ahi-
iànti c!rca^ 

Questa piazza comanda bene i! 
cor?o e le isole del fi arde ; ma-ièVa 
sua volti comandata dalle posizioni 
circostanti della sponda destra e aiv 
pietra, più temibili ancora qutste 
che quflìle, 

L'armafn^nto della piazza non sì 
può deterniinare ora con precisione 
può stanuira IE» ?flj pezzi Krupp di 
grosso calibrale 90 altri di sistemi 
differenti: in tutto non pid di 170 
pez?;i. 

Ma una volta che i rus^i prenrjes-
èero Kalafat sulla viva sinistra, Vid-
dino sarebbe bìlia B spacciata. 

Nulla di più facile quindi ohe i 
turchi vogliano prevenire P azione 
offenfliva di Calafat/passan'lo il Di-
nutiiio p̂ ^̂  ancora della dìchiara-
zìòrie forraaie di guerra. 

Le forze turche a "Widino e loca­
lità circostanti si valutano a GO mila 
uotómf circa, 

k- ,z 
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rava a stento entr) un SJUIO allo e 
fortemente inamidato. 

Solo 9I vedere' la sua ficcìii colorala 
e pfena di ijolie, i suoi capelli tagliati 
a sp'jzzola^ i suoi occh'eUi brillmti sotto 
le sopraceigtia irsute e ì su^i baÉ fof 
midabili alla ViilQrio,Emanuele, avres'.e 
delio: < Cosini è un vecdiio solijaiol * 

Qnile errerei 11 signor di Fcndege 
uofì era stato mai.mUitore; i 300i<amici 
gli avevano afflbhiato il s'ìpraonom^ di 
generale per mettere in canzone il suo 
pprii^niento belligero; ma...da quel lem 
pò erano corii gà p'ù di vent'anni, e 
tnilnvia il soprannonn di generile gli 
era Rimasto; ta bijrla,rft?.ilungo an lare, 
era divenuta una cosa seria, l'epigram­
ma si era cangiito in lìtolo II sfgior 

, dtfQUdegBera.chiamato invariìbilmenlo 
il generale, Io s'invitava con q îoslo 
nome, e i domoaliei, a! suo p'^esQ'ìinrsì, 
.pmjH^iavanQ sempi?e; <ll Generale! » 
Molli credevano effeiUvaments che lo 
fosse stato, egli stesso forse aveva fì-

Jiitìj,.,p,QC'.̂ pL r̂saader3ene, tanto è vero 
che ne'suoi biglietti .di visita, av^va 
fitlo stampare : Generale A. D. Fondevo. 

LMfiUienza di quel |soprannome era 
alata decisiva s.iillij.su'i ,vil3(̂  . .. 'r , 

Egli aveva fAtó diluito per mei'i-
tarlo, per guadagmirselo, ed erosi for­
mato un caratioro che pni era divenuto 
proprio il suo, ricalcato sul tipo comune 

rft.cptìvenzioDaie di glorioso, vetf^rano, 
duro come il furro coriaceo, ma buon 
immo, in fondo burbero, ma leniti perdio I 
sensìbile ad ,un. tempo intrattabile, sem 
plico come un fanciullo, e giusto come 
l'orohU i24 caralK 

Egli giurava 0 safT^mentava, tirava 
su dai precordii una vociacela grossa, 
g-ossa e parlando agitava delle braccia 
lunghe come leali d'un mulino a veni0. 

— Da.,^molte parti si conforms^ 
che la dèi^manìa arida P intiera sà^ 
flotta e concentra molte truppe in. 
Slesia. ' • Y 

— L* Austria concentra lin grosso 
corpo delle sue in Transilvania. 

manten­
gono UQ linguaggio riservato-

L' ammiraglio StoscK, accompa­
gnando il figlio del principe Ptìds-
rico a bordo della Nipbe, ove va a 
servirà in qllalità di "fiOrta irisègnS',, 
diî se che la flotta tedesca non aveva 
ancora compiuta la sia tnissione. 

— Si ha da Alessandria d'Egitto. 
in data 23 : 

Il Prìncipe Ilassan va a Costanti-
nopoH per comandare il contingente 
egiziano durante la guerra contro 
la_,RussÌa. 

Nuove truppe s' imbarcano oggi 
per Costautinopoli/^ Le truppe egi­
ziane sono eccellenti, e. porteranno 
alla Turchia nu soccorso validissimo. 

Francoforle^ 
Nei circoli bene informati ai teme 

che U guerra non ^ottà ess&ro lo­
calizzata. Ha fatto cattiva impres­
sione la notìzia„ che la flotta del ca­
nale abbia ricévuto òrdirie di rag­
giungere la squadra del Mediterraneo,' 

. , Vienna, 23. 
Forma soggetto di tutte le con­

versazioni il progetto dell'occupa-
Kiblìè simultanea della Bosnia per 
parto delPAuìtria e di Costantino­
poli dall'Lighilterra, Méntre M dice 
che r Italia manderebbe la sua fl^o.tta 
in Grecia, Óvesi cìanno gran' moto 
i comitati elavi. 

'Costa7ZÌ272opoh\ 25, 
Molte famiglie russe sono partite 

su parecchi piroscafi- Gli ammalati 
russi vennero trasferiti nelTOipedale 
tedesco. Furono prese tutte le dispo­
sizioni necessarie di polizia per pro: 
teggere i Russi contro il furore po­
polare. 

^^••••. 
^ 

ESERCITO RUMENO 

L'armata attiva rumena si com­
pone sulla carta di 3G battaglioni, 
che formano un effcittivo di 33,284 
uomini, dì IO squadroni che contano 
4,144 uomini; -di '16 batterie^ eoa 
2j508 uomini, di un battaglione "'di 
zappatori e di una compagnia di ponj-
tonteri, 1.561 uomini; di 1,250 uo­
mini, di gendarmeriai di 373 uomini 
del corpo sanitario, e 438 operai dol-
l'amminiatrazioue; in tutto di 41,55§ 

L'armata, .territoriale comprende 
32 battaglioni di S07^oianzef, 36,Ì6Ì 
uomini; 32, squadroni di kalaroschh 
11,585 Uòmini; 32 batterie di arti­
glieria e i pionieri, 0,727 uomini. To­
tale: 54,473 uomini. 

La milicia e la guardia nazionale 
formano 32 battaglioni con 3G,1G1 
uomini 6 30 squadroni con 11,185 
uomini. 

Tutto questo darebbe un totale di 
144,008, uomini; resta a sapersi di 
quanto la cifra reale è al di sopra 
della cifra fissata dalle lè^ffi del 
18G8 e del 1872. 

^^ •-. A : 

La sigiora dr'Fòndege, < la genera­
lessa, » persona ammodi), dal naso sol'-' 
tile e dalle I-ibbri composte, a33i{urrava 
che suo marito non era poi così terr!* 
bile come.sembrava di essere. 

Certo, non era un'aqiila, e pis^ava 
per un uomo ohe non s'intende u'atfai'i. 

'M Nall'-i.sf sapeva dello stato"ffCda sua 
furtunaj.però aveva molti amici che [o 
iiivitrivano a pranzo con loro, e si van­
tava la 8U^Ì'relazion6^^Sme''éosà sicU' 
rissima e onorevolissima, 

I 

Questo valentuomo non fece !a me­
noma atleizionéVlm'archgsc'dfTdOir'sa^ 
q'iantunque fos3ero mollo intimi i ma:Si 
avanzò dir.ttimente verso Mii^gberiti, 
la pre:̂ e fra le braccia smisurate e so la 
strinse al petto, sfiorandole il volto 
co' suoi baffi co! p-etesto di abbracciarla. 

— Cor%^giot figlia m% cornp;giol 
gridò, non vi lasciate aibbattere perdio |... 
prendete esempio da me, guird.Uomi.,, 

E^i'avsValiidieireggiato, od ora grot­
tesco davvero per lo 3for?;g slraordìnapiò^ 
che fjceva onde m'etiere d';iccordo il' 
dolore dell'amico e lo stoicismo dei' 
aoldalo-

— Voi dovete essere adirala contro 
dljme piccina mia, riprese, per essere 
venuto così tardi, tpa non è mìa colpa. 
Mi "tì̂ ovavo in casa della signora Ro 
òftìCoié quando vennero a core rmì a 
vostro nome- Ritc>rno a qaaa thiiM^ 
vengo Vi 3 pere qussta trann^nda " nt̂ ti 
zia U Figuratevi, un colpo (ihcanndne 
addiritur»!,,, Un smico da trenta anni, 
mille fulminiL. Sono slato jl toaiimnnio 
dèi lu'rjiWmo duello. Povero Cb.ilussèf 
Un uomo gagliardo, forte corno una 
cjuercia, che avrebbe potuto sotterrare 

•tutti... MiKf'pur troppo 6"cosl, i migliori 
disartuno per i primiI... ' 

[continua]. 

1 ^ -

La guardia nazionale non 6 tenuta 
che al servizio dì sicurezza nelle 
città; Tarmata attiva la territoriale 
e la mìlî -ia possótìo essere chiamate 
a fare la campagna. 

3S0Ì ÌZIK ITALIANE 

ROMA, 26, — Oltre quaranta casse 
di doni preziosi pel papa sono vM-
vate in Roma dalla Germanici 

Qi;egh oggetti, calici, paramenti 
sacri Bcc. saranno presentati a Sua 
Santità nella ricorrenza del prossimo 
suo giubileo episcopale dai cattolici 
pellegrini di Alemagna. 

{Gazzetta d" Italia) 
^kpQhly^_24L. — Come annunziam­

mo lersnrai domani i Reali Principi di 
Piemonte ai recheranno a Case- ta^ 
dòTè daranno un dèjeuner ai Prin­
cipi di Prussia. 

Un treno speciale, che partirà da. 
Napoli verso le ore I T a n t , condur­
rà a Caserta le LL, AA. RR., le 
quali f=irànno ritorno in Napoli con 
\o fftes30 trenOt nelle ora deJJa sera. 

{Pùngolo) 
— Questa mattina, verso le ore 9 '̂ 

è arrivata m Napoli la corvetta in­
glese SitUanj che ha scambiato col 
porto ie salve di uio. 

A bordo di questa nave sono im­
barcate le LL; AA. RR. 11 Principe 
di Gilles e il Duca di Edimburgo. 

Il Duca di Edimburgo ha il co­
mando della nave. [idem] 

— Poco dopo il loro arrivo, verso 
io ore 11 e 1(2, il Principe di Gallé^ 
e il Duca di Elimburgo sono scesi 
A,,t̂ ,rr ,̂,,-,e si sono recati alla Reggia 
per ossequiare i Principi di Piemonte, 

{ide7n) 
— Alle 2, poi, il principe Umberto, 

è andato a bordò dèi Sultan per re­
stituire la visita agli augusti ospiti. 

II Principe è stato salutato da 
parecchi colpi di cannone della;navtì 
inglese. 

Lo accompagnavamo il colonnello 
Morra e il capitario Brambilla. 

{idem) 
—̂  Pare che il Principe di Galles 

0 il duca di Edimburgo si trattar-
ranno in Napo/i Sno ? venerdì 0 sa­
bato della settimana cerrente-

(idem) 
PALERMO, 23. — Lo Statuto ri 

tiene essere assurdi i provveditnenti 
presi relativamente agii iateraazior 
naliatrm Palermo, perche quelli ol­
treché trasformano la questione delia 
poiitioa, non sono giustificati né dalla 
nfcessità uà dalla opportunità. 

%Tm ^ t r comuni di Peglì e Prà (G? 
nova) fondato dal fu Giuseppe Mirtinei. 

KOTT:^IE ESTirtiiì 
"V-^-rt-^-^* 

FRANCIA 23. —iLDcbats si d f-
fonìono in lungheconsi.derazioni suPa 
situazione dell'Austria dlì fronte al 
conflitti russo^urco. 

Crede che V Austria potrebbe u-
tilmente occupare le provincia li 
mitrofe, riuscendo forse in tal molo 
a lncaliz?:are la guerra, p v i | « r a c 
cecamonto • o la mancenza di porapi-
cacia da parte dei Turchi nou,fosse 
un ostacolo a quella occupazione, 
che dalla Porta verrebbe considerata 
di marocchio, e fiViitronà quale'sem­
bra si premunisca attivamente. Stima 
pfirtanto,:;](*:antòrevolè diario parigi 
no che, •l'Austria non si affretterà 
ad agire; che aspetterà e sorveglierà 
coITarme lì Ijraccio- P andamento 
degli avvenimenti, *é non prenderà 
risoluzione varuna^ almeno a(no a cljfl 
non abbia aVut8 '̂'Wofjd ' uA "^rirnV 
scontro decisivo fra.i Russi e TurcW '̂̂  

•'- — li AfoMifóiirptirlah^o 3el!a que­
stione *:,d!^licatissima* delPattitudine 
della Ramenia dice che per quahiò 
non eia unagravisiiitua queatioi^e.aarà., 
sempre unadfliGaìtà di più aggiunta 
alle aìt'e già esistenti. . ' • 

INOWfLTERRA M ' ~ II Daily 
News approva 1»;̂  condotta de) Go­
verno franc^3se il squalo ha ricusato 
di segu re Pesempio di lord Djrby 
rinviando a Costantinopoli il proprio 
ambasciatore e dìtìèì Questa risolila-
ziono che è confìvme a qub])a della 
Germania e dell'Austria dimostra 
che il Governo francese sento la pro­
pri^ digmii4,,j9j,̂ ,̂ a esser*», coerente 
alla sua politica estera ,̂̂  

., -T!-tiO Standard'%^^^^ le 
condizioni lìaanziariQ duìla, RLî fli.a,. 
dice che quellg soltanto, dovrebbero 
consigliarla a non intraprendere la 
guerra; già pr!mà'^Mella^mobU'Ìzz>. 
zinne deiParmata il suo debito ain-' 
montava a 243,183,000 di lit-é mar . 
line; il riunire un mezzo iciUone di 
uomini, il vestirli, il tìiitrìrU' ed 1! 
ti'̂ î'*^ t̂̂ fU,,all̂ ..4rpnl̂ ÌPXAt /̂ Û ...({Pm -• 
piotare gU armàmen1;ij4^41.riparare 
lo fortifi(;azioni deyonQ aver, portato 
quuia cifra a una somma enorme. 

La Gasxeha ÙfMiile dai 25 ap ilo 

R, decreto 18 mar^o ch*i erlgrln 
corpi morjJe l'ospedale pei poveri in-

*a^r 

CEOMCa: CITTA BUA 
E iNUTlZIE VARIE 

—r-—x?r^ 
A<>i3i2^Ii'in'a i n i m l e a l e . — 

L'aUra sera 24 corrente^ nèlH Sala 
del Teatro Nuovo ebba luogo la già 
annunziata Accademia, data dai due 
nostri concittadini ciechi, fratelli 
Vittorio e Carlo Gerstenh^andi^ 
Era la prima volta che questi due 
giovani, per tanti riguardi sì meri­
tevoli d' interesse e di stima, qui si 
pioducevano in ila pubblico esperi-

; monto. Veramente ove si giudicasse 
dal numero della gente a corsa, fa 
roeschino assai; se dalla grande va^ 
lentia addimostrata dai concertisti, 
dagli universali prolungati battimani 
che interrompevano e coronavano 
ogni pezzo, dovremmo dirlo un espe-
timento dei pih luminosi. I due fra­
telli per un moto generoso di cuor 
gentile avevano destinata una parte 
deir introito a benefizio d* un altro 
infdlica lor fratello di sventura: il 
eie 0 maestro Zanoni, ma la somma, 
betta dalle spese tutte, inerenti ad 
un'Accademia, riusci appena d' una 
yentina di franchi, oha vanne per 
intero passata al povero Maestro. 

Ai giovani concertisti non rimase 
che il contento di aver compita una 
virtuosa azione '^ quello che i pochi 
accorsi (fra i quali vi eran molti 
Maestri, professionisti e dilettanti di 
musica) SI accorsBro dì aver fra le 
loro mura due non comuni artisti. 
Diff'itto il Vittorio del pari chj il 
CaVlò è distinto pianista; oltre a 
ciò egli è professore consumato nel 
violino e nelP harmonium ; il Carlo 
lo è nel clarino, nel flageolct e nel-
Pulpiftìgn'\ Giova lusingarsi che la 
città nostra abbia a sentirli in' un 
elètìoftdo esperimento ed in locale più 
vasto, e che in allora il su:) con-
'coyJ3"ó abbia a ricordare qu-illi della 
Dora al Teatro Concordi, 
^ " ì particolari gulP accalemia ì, — 
R?istano duj sole parole : Vittoria 
comp'eta su tutta linea! 

Non possiamo però a meno di ap 
plaudire anrhe in istampa al simpa­
ticissimo Pot purrJ a quattro mani 
sopra canzoni popolariàtaliane, cocu^ 
posizione del Vittorio, od al con-
certo per il igeolet au motivi del 
Rigolello com^OBÌzìone dal Carlo. 
Qaest' ultimo fa in vero stupire come 
alle più ardue di(Fi;-attà sappia con 

muovera cpn uno strumento si'p:C' 
cino e per di più stridulo e fa^jti-
diqso. Notiamo poi cha il Vittorio' 
in'iùogo di accordare il his, chela 
stupenda esecnzione avrebbe richie-
sto della fmtana par violino sopra 
Ja Lucia, ggntilmtìflttì ragalù a'^u^i. 
udi*òK un eletto componimento pgî  
violino con d.i&ydìssiaie variazioni, 
sul tenia Lahìóndbia in gondoleta : 
e fu un subbiso di applausi. 

La brava maestra di canto, si­
gnora, GiuieppìnaPas^^ di­
lettante signor Giovanni.Battista Bi-
goni e V egregio giovane maeati^p 
di piano, il sig. Augusto Vitaliano 
Boschi gentilmente si ,prestarono a'̂  
render pm svariato ed attraente il 
concerto ; ê tut | i tre lasciarono la 
p'ù gra'dUà (mpròasìbne nelP eletto 
uditorio. Più di tutti gli altri pezzi 
VOirtne caldamente applaudito i! duetto 
del Barhier di Siviglia «Dunque 
io aon». In questo la-aignora Pase 
e il baritono Rigqni fecero compren­
dere quanta inteììig^nza dell' arto e 
buon, metodo, di canto congiungano 
à(l tìnk voce robusta» intonata e sim­
patica ; e il s^g. Bocchi potò f^rsi 
appr^ezzare valente e sicuro maestro 
nell" accompagnare sul cembalo que­
sto peaszo par canto tìgli àft^i'tre.cHV 

furono in quella ballissiraa sorata 
"'esòguiti. 

M k u l ì a j ^ - r l i a k , . r^ Sappiamo' 
che doraenica dalle 3 alle (] et sarà 
l'iiUima festa della stagione, rinnò'-^ 
vandosi qu-^sto tratte ai manto col pros­
simo npYewlfr^^SU.m vasta .a^ala/ 
Non dubitiamo quindi che poadomini 
tutto reiem'jnto patttìialore QÌì^l^;'.. 
nirà per darsi V addio^ e Pappuata-
meuto pel venturo inverno. 

u o v o Dieso ^.I»; In 
il' J-S-'GiulianàV presso al n-^gozld l3o-

ghon, da n'è aperto un altro al pi;-
.vico h. 1071 A, con fibbrica di ccìr-
.jiìci dorate, e aflSQrtimento di stam­
pe e apacchi. ' , , = 

La ditta commerciante ^ Ciildana 
Luigi, p 

Il negozio ò meaao con molta prò-

d i tf^adova suonerà,' oggi 27, in 
Piazza^^Uftità d'Italia alle ore 6 1[2 
pom, i seguenti pezsi: • '- •. 
1, Polka, Soranzo. ; 
2. Sinfmia. Mignon, Thomd.^: 
3^ Màzurka, Oiiiseppiha. Clementi-
4. Ter7,otto, Jone, m r a l l a . 
6. Poutponr^i Brahma (3 parto). 

Dall' Argine. ^ 
8, Atto 3. Rigoletto. VdrdL ' 
7. Marcia. 

Pa««f t^g ; Io7 —Siamo ìnf rmati 
che domani passerà da qui una com­
pagnia ài circa 300 pellegrini fran­
cesi diretti a Roma e^che si fermo-
ranno qui qualche ora. 

*ronffif4?ni'-fft «mlftl^aO-^Éi * 
~* li iXott Pietro COjO invita a i 
una seconda conferenza domenica 29 
corrente alla ord,,unapom. nella pro­
pria casa al Sàrito via Cappelli nu­
mero 4123. Parlerà nuovamente della 
ragionevolezza della logge dei sikilì 
come principio terapeutico, e della 
convenienza AeiìU dogi infinitesimali 
nella cura delle malattie* La sala 
Sarà aperta a tutti i medici ed a 
qualunque persona munita di vi-
glietto» 

E-* Bmidcra4i<lec Ew^^^ i i t ^ 
a ^BcSfsB^ia. —Togliamo dai gior­
nali di Mes<iina del 23 ; 

L'Imperatrice Eugenia è giunta 
in Mt??s:na sabato fÀ postale di Na­
poli. Ha preso alloggio alla Victoria 
insieme alle persone del suo seguito, 
E' partita ieri con la ferrovia por 
Siracusa, dà dove si imbarcherà que­
sta sera por Ma]ta. 

f^VBTOvfa P^ttfuft ' l ihai iaf-^ 
Le^gesi nel Monitore delle Strade 
ferrate, 2Q : 

Oggi ha luogo, p'̂ r conto esclu­
sivo della Società dell'Alta Italia» 
una visita preliminare dei Capi-ser­
vizio del nuovo tronco deUa ferrovìa 
Pontobbana dalla Stazione per la 
Carnia a Raaiutta, allo scopo di ri­
conoscere lo stato dei lavori e sta­
bilire quando possa efi^ettuarsi la ^vì­
sita formale di collau<ìò (la parta 
della Commissione governativa-

Da))e' ̂ noti>Jé pervenuticrpesiamo 
ritenere chfj non vi sarà ostacolo a 
che questa" visita pos^a aVeir luogo 
fra qualcee giorno» ed injraediata-
mente dopo anche l'apertura Sei 
detto tronco alPesercizio. 

C o l l e g i o tiSB S^'m'dciiitìwiie--^ 
Un'dispaccio alla Gazzetta di Ve-
7iezia^ da Roma, 26, dice: 

«Essendo a^isente il relatore, fu 
determinato dì rimandare la daci-
sione suirelozione di Pjrdenone a 
martedì prossimo.» * 

Associazione costituzionale di Ve­
nezia è convo".ata d' ur^^^nza nella 
solita sala del Palazzo Pis in ipor la 
sera di venerdì 27 corrente, alle 
ore 81 i2 . 

i^Or:dine del giorno: 
Comunicazioni della Presidenza sul 

nroffatto di ìe^'xe sulle couv^jozìonì 
marittime e sucoos^ive delìbVrazloni, 

La Presideriza 
r D r a m m a t a n a . -^•^Tolegr'ifdno 
da Pietroburgo alla Gazzetta d'lict' 
Ha che martrjdl^. i professori e gli 
aluuni del ConsEirvatorio dranimatico 
e musicale di Mf)3'-a dettero un gran 
banchetto in onore di Ernesto Rossi.. 

L' illustre diruttore d̂ jl Con3erva-
torio bévve alla soUdarr^tà'degli arti­
sti, affermando che l'Italia ora re­
gina delle arti e RoJsi'Ù!Ìo de'suoi 
figli prediletti. 

Il celebre attofé^itànàho ittiprov-
viso un discorso, che fu aocoito CJU 
applausi entusiastici. 

: ^i^^aNHSiìln. ~ Leggasi nel 
Giornale di Udine, 20 ; 

La scarsa notte veniva a^sai^inato 
in Ciyidale corto Dommutti Antqaio. 
Ignoranti fiiiora gli autori òHì?^ 
tivi del crimine, . . 

^<*»ppi-Ca W J r g l S l n n a . ^ • 
Leggfìsi nella Gazzetta di Maìitova: 

Del Pietole, la creduta patria di 
VirgiliOi in questi giorni è uscito un 
oggetto che indirettamente Io ri­
guarda, Jil' un pico,qlq , t>fOnzo, che 
ha una base elegahtp, ornato di boi 
fregi, Su di esso stanno ritte tre fi* 
guretté in atto di camminare di con* 
^erya. Alla destra h a w i u a v^flcUio 
barbuto che s! appoggia pesantemònto 
,al braccio di un gndi:r\ero,,,g4 ^l la 
sinistra un giovinetto che strìnge il 
^racaio d i ^ p ^ t i - ^^^I^rt^ft^J.gtier. 
nero, che fugge col vecchio paura 
AnchisB, ed il figlio A.3caoio. 

La scoperta è senza dubbio singo­
lare, per ii tempo, il luogo ed il 
soggetto. '- ̂ ^ :̂  v̂ 

fVotlxIa a r t l ^ t i « » v -^ La 
splendida Eapesizione mrdonala oha 
s 'è aperta a Napoli ha" dfistatq.ia 
tutta J'Italm uu grauda iotarasse. 
U Comitato delP EsposiBione, desi­
derammo che rest^ meuioria di que­
sto avvenimento ar.tistlopt ha inoa-
ricito r llluslrazioae Italidna ^\i^ 
esce a Milano, d'iilttsti'^ì^He^ ricca-
menta le vario parti e 'le'migliori 
opere d'arte. ' • 

Nel numero di questa ajttinima 
V Illustrazione ha infatti ìuajjbal 
diSdgno dell 'entrata; e nai auc'^.js-
flivi pubblicherà la TMi,t̂  4^1 K* ^ 
della Principjsea, la sala Fdang^i 
pe r l e cose d'arte, i lavori apeU' 
mati di Michatti, Di Chirico, Pa­
gliano, Tabacchi, Massaranì, Ciariij. 
Mazzioli, n^rtea, Garòmaj eco, Gli 
articoli fluir Eapoaizione «u io fltìdW!. 
dal aìg. F. Netti ohe è un vàl'erìtU-
Simo Qcrittorai come è uao dei mi> 
gliori pittori dellascuola nap)lotiaa* 

j k 
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ULTIME NOTIZIE 
\ì Diritto esprime il tNora che ìa, 

guorra non possa essere localizzata. 

!• gEornalì di Venojsia danno comò 
flisporata la condiziono df salute di 
Sua Eminsnza il Cardinale Patriarca 
Treviaanato. 

^ - ^ • . J ^ ^ ^ L J ' - | 

,: Il Morning Post annunzia che hi 
Jlotta del Mediterraneo sarà riofòr-
;:ata con la squadra della Manfrià. 

Ragusa» 26 
Il principe Nicola del Moot^^negro 

diresse un manifesto allo potenzo di 
Europa, in cui pirla delia rottura 
della trattat veper lapaCfl, avvenuta 
in causa dell'ostinatezza della Tur­
chia, 

Dichiara inoltra di, esaera pronto^' 
bonchò sia senxa alleati, di difendere 
disperatamente il suo torritorio, e 
si riproraetto, in caso venga vìnto 
che le potenze salveranno lo 4o^^,^. 
ed i fanciulli dall'ira nemica, 

(Gaf^. d'Italia) 
I ^ . 

IL GRAN DUCA NICOLA 
è figlio di Nicoli") P, morto al torapo 
della guerra di Crimea, quindi è ni­
pote dello Czar attuale Alessandro IL 

Il Gran Duca A nel vigore delTatà, 
essendo nato il 28 agosto 1831. Ila 
pratica militare, ha ingegno. 

Si calcola che abbia sotto i suoi 
ordini un esercito di 150,000 uomini. 

Il Gran Duca è ammogliato con 
Alessandra Petrowna figlia del Prin­
cipe d'Oldonburgo e nata nel 1838 : 
questa Io fece padre di'^dùe figli Ni­

cla e Pietro. e 
H H . > - I 'JL. •:•- ; r 

R. OSSBRVATORIO ASTROiNOMKO 
d i 5 ̂  a ci o v a 

27 (iprile 
A mezzodì vero di PadoTi 

Tempo mod.diPadLiVftorelirti.R? s. 33,9 
Tempomed. di Ko-aaore 12ni. Os. 10 

Osservaxioni meteorologiche 
«seguii" ftll'allGKza di in. 17 dal suolo e di 

m. 30,7 dfll livello medio di».! mare 

2 5 ap r^^ ! ! Ora 
9 a. 

-ro_"-"_j"_ 

Oro 
3 p. 

Ore 
p9 

Mf 

Barora. a 0*~~mlll. 7fi3 0 753.0 754,3 
Terinurael. ctìOtigr. fll '-i 14"9tl0 '9 
Tens.delTnp.iicq-jeo 8dO U iO 8,f8 
Umidiià rciaiiva . . . 84 ' 35 82 
Dir. e for. del vento E 2 SE 1.E3EÌ 
Slato del cî lo (quasi i-e' , ser. 

ser. 
_ ^ 

Dal mezzodì rie! 2B al irn̂ zzo.is (\o 
Temperatura massima -̂̂  -i 18 3 

» minima r-̂  4- 7 4 

26 

del governo circa le misure militari, 
imposte dalla ^ituasione. 

La Camera continuò ieri aenza 
I 

incidenti, la discuàsìorie del progetto 
di Jogge forestale, approvando gli 
articoli fino al, 13". Ci vorranno an-
cor due o tre giorni por la appro­
vazione degli altri articoli, che sono 21, 

Ieri la tornata fa presieduta dal-
l'onor. CrÌ8pì,irqUale pareva molto 
di mar um^Qĵ e., (or^e a cagione del 
cattivo esito che ebbe davanti alla 
Aseiae la difesa del Ricca, T avvele-

• 

natore del generale Gibbone. 
Si crede che oggi p domani verrà 

annunziata una interpellanza al mini-
atro degli affari esteri sullo maniffì-
stazioni dei clericali stranieri contro 

;1: Italia. 
Ieri il Senato approvò il progetto 

di If'ggQ P^r V abrogazione dell' ar-
ticolo 49 della lygge sul giuri. Fra 
qualche giorno il Re sanzionerà e 
promulgherà la legge e sarà cosi 
tolto, finalmente, un vincolo irra­
zionale ed ingiusto che pesa sulla 
stampa ituUana, con violazione dei 
principi! della libertà e della vera 
pubblicità dei giudizi. 

Oggi il Senato comincierà la di-
^acuasione del progetto di legge ^ulle, 
incompatibilità parlamentari. -L* uf­
ficio centrale e il ministro dell' in­
terno sono d'accordo sulle modi!!-
cazioni da introdursi nel progetto 
di legge. Dopo di questo, vorrà in 
discussione il progetto sugli abusi 
dei ministri dei culti, la cui discus­
sione sarà tutta politica. 

Si parla dell' intenziono del go­
verno di sciogliere i circoli ole as­
sociazioni clericali, S' intende, ia no­
me ddlla libertà!M4 

Ieri la Corto d'Assise di Roma 
pronunaiò una sentenza di morte 
contro un assassino, di cognome 
Buoria,aionQta-

Il 30 aprile verrà collocata la 
prima pietra d* un monumento che 
fiàr "delibeî ìtsiibtiQ di questo Consiglld^ 

.comunale jfìô yrà aorgfìrei',:-^uI Giani-
colo in memoria dei patrioti caduti 
noi 1849 combattendo contro i fran-
cesi. ,. 

COBRiERE OELLA 5 BA 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
':~l"r^^r7^. 

.'ili-!.' 
Jìoma, 2Q aprile 

Le parole che il generale Moltke 
ìia pronunziate ì:iel Reichstag gei:;-
manico, riferite dal telegrafo, hanno 
qui prodotto gravissima impreà^iore 
Q ieri nei circoli parlamentari o po­
litici non si faceva che'commentare 
quel nuovo manifesto di guerra. AIv 
cuni acorsero in quella parole un 
avvortimcnto alle potenze, sulla cai 
amicizia la Ruasìa^ha'tìuaV.lio dui)-
bio, altri vi videro ^^Un^ammonì/iono 

. alla Francia, e tutti, le h^ r̂iuo giù-
dicate assai gravi e tali da destare 
iil Europa nuovi allarmi e sempre 
maggiori inquietudini. ; . . . - , 
,, Iqri rambflsciatore di Russia diede 
comunicazione al ministro degli af 
fari estari della I^ota con cui il ga­
binetto di Pietroburgo partecipa alle 
potenze, chtì firmaroriò il protocdllb^ 

, di Londra dtil 31 marzo, lo sue uU. 
time riaoluzioni, It ministro ha prtì?p 
atto di quella comunica^-ione ed ora 
la parola spetta,,, al cannone. ^ 

Fra'Trev^ uscirà la dìòbiaràzìoftr 
ufaaiti|tì. delja j^eutrfiljtà dell' Italii;ii 

'Nal.'pppssìmo consiglio dì miiiìtìtri, 
^óhtì sarà presieduto da Sua Maestà, 
verranno dU'̂ u.aai alcuai provveli,-,,' 
menti militari di precauzione, resi 
tanto pili urgenti dopo lo dicUiara~ 
zioai dell' illustre guerriero todesco. 

É ^"tntenaione djl mini^stro della 
guerra di spingere cort attività 1 a-
sapuziofL^ delift nuova legga sulta 
ciroosQri^iono t^rritprialo militare» 
cho"'audrà complotamonto in vigore 
col 1 giugno p. V. . i ; ,; 

La Camera dei deputati approverà 
fra qualche giorno il progatto di 
leggo per la leva sui nati nel 1857. 
^X prevede che in occasiona. del|a 
diacu^sione di qu ì̂l progetto verranno 
chiesti al ministro , della gutìrra al-
tìuai 8:lxiarimauti sulla | intensioni 

Parìameiiio ttaliasjn) 
XUl Legislatura 

SENATO DEL REGNO 
i Presidenza TECCHÌO 

Seduta del 26 aprile. 
-Si discute il progetto sulle incom­

patibilità parlamentari, 
Boìicompagni non creda ancora 

giulitò il tempo dì esclurlera troppi 
impiegati dalla Camera. Crede che, 
l a riforma elettorale non è ancora 
opportuna. 

Nicotera dice che l'articolo 97 
della legge elettorale proclama già 
•1-esolusiono 'dogli impiegati dalla 
Caoiera. Trattasi ora di dare p>ii 
vasta applicazione a tale principio. 
Lo scopo del progetto.è.,dL distrarre 
il meno possibile dai loro uflicì gli 
impiegati, i professori, i magistrati, 
e gli uiTiciali doìl'esercito. Dice elio 
.UMH rilQrina elettorale, anche mô dQ-
sfa, è indispensabile. Il nostro ŝi-* 
(it^ma trihjitario modifica molto lo 
condizioni elettorali. li progetto non 
esql^de,, m%. lijfftit̂  soltanto 1 depu-
tatV'impi'^gàti ; perciò esao'è conve-
niente ed opportuno. = 

Boncompagni replica per uu fatto 
poWdtikle. 

>:-.-:: J!^iaotprji dice cho il paese non 
'desidera il suffragio universrilo, ma 
il riordiuamento della legge eletto-^ 

; r a ' e . ; . • ' • , , ' 

n J^tè^n^ relatóf'ef^flitìe lo ragioni 
c|ie indUfiÈî aro l'ufficio centralo ad^ 

^apJifSfaPa il progotto. 
ii Lp̂ . discussione generale è chiusa. 
; Si ^approvano gli ar6icoì|jllr. e g e 
;:|Ì' frdptìrìgorio dtìgU 'òmeridàmcntt 
jkXy art. 3, par Cui questo articoip. 
viene rinviato all' ufficio centraiòr'^'' 

l ì ì • • ..• / . ^-

j ' i 

' l i f 

^ 

^^km^^ JJEI DEPUTATI 
fi'ffW) Presidenza Cuidpi 

1^ 

^ 

i 
Tornata del 20 aprile 

• • ' • ' - * ' . * . - ^ 

Maldini presenta la relaziono so­
pra' r organico del materiale della 
marina militare, ' ,- ^ ' ; ̂  

' Si continua la 'cliscùsalone degli 
articoli delta legge forestale, , 

Sono approvati — in seguito ad 
osservazioni e, propo ì̂̂ ,̂ diverso di 
Gerardl; Omòdoi, Preròni-Paìladini 
e Torrigl^Qi* Aon apeettate dal mi­
nistero né dalla commissiono ™ vari 
articoli oonoeruenti le pena stabilito 

contro i jsroprietari che dissoderanno 
i terronii sottoposti al vincolo fore­
stale od in j|ltra maniera contrav­
verranno alle prescrialoni della leggo 
present^^ 

Si approvano sonaa contestazione 
gli articoli pelativi allo spese per 
gli ufilciaU forestali e per il parso-
naia di custodia. 

Infine danno argomento a discus­
sione -ii* alla quale prendono parta 
Melodia, Perrone-Palladini, Cencelli; 
Varò, Griffiui, Antonibon, Fossa od 
altri, r— alcune disposizioni dirette 
^ vietare che si concedano diritti di 
Uso», eccedenti 1 termini stabiliti dal 
Codice civile, sopra i boschi e i ter­
reni vincolati, ed inoltre gli articoli 
intesi a stabilire come gli aventi di­
ritto a pascolo 9 servitù sopra i detti 
fcoechì 6 terreni, dobbano far valere 

per^^adogerare assieme (jualle misuro 
mtUtari^ ohe fossero necessarie per 
la difesa^ dei Principati nel caso che 
essi fossero ifiiiineciati. Io attendo 
ora la risposta di V- A, per dare le 
necessarie istru^gni a Bordar Ekrem 
Abdut Korim pascià cho si trova 
alla testa dogli eserciti ottomani del 
Danubio, e col quale le autorità mi­
litari di V. A. potrebbero andare 
d'accordo in caso di bisogno. 

n— • B ^ j • ^ _ ^ • ^ _ 

/ ' ' 

Galaiz, 3 4 
Alla due dal dopopranzo sono par­

tite da Galats nove divisioni dLca-. 
Tallona ruaaa^ cha devono riunirai, 

il loro diritto. Tali dispoBizioni sono ; colla cinque divisioni di tutoria man-
approvate secondo Je rropo^to del j . , ^ i . T̂  _ rr ,... app 
ministero. 

prop 

(Agenzia Stefani) 

ESTRATTO DAI GIORNALI ESTERI 

L'inviato turco Tahir Bey che 
porta i regali del Sultano è arrivato 
l'altra sera a Vienna col trono di­
retto della Sltdbahn, — La deputa­
zione turca alla cui testa è Tahir 
-• Ì . O , . - - i r - . • " 

Bey ai compone di otto signori» fra 
i quali anche lo Schakh di Gerusa­
lemme. La deputazione ungherese, il 
cui capo è Francesco |Pulszky è àî -
riyata sabato dopopranzo a Vienna 
proveniente da Pest per ricovero Tin-
viftto del Sultano. Tahir Bay disse 
alla deputazione ungherese, che lo 
visitò la Sera stessa, che egli aveva 
ricevuto Tordine dal suo sovrano di 
consegnare la « Corvina » a Sua Mae­
stà rImperatore d'Austria, L'inviato 
venne ricevuto dall'ambasciatore tur-
co a Vienna Aleko Pascià, 

Il principato di Monaco pubblica 
ogni anno OQmÂ  g|i altri Stati ffn 
libro rosso, dal quale togliamo i se­
guenti particolari: Monaco viene rap-
prasoìitato àli'e^^^ duo inviati 

jstraordinàri e ministri plenipotenzia­
ri» e 48 consoli 0 vice-consoli-I/am-
ministrazioue interna è diretta da un 
governatore generala, da un segre-f̂ ^ 
tarlo generale!'da tré consiglieri di 
Stato, da ùrf^Segretnrio^'dì^Stato, da 
un vescovo, undici preti, un cancel­
liere, un segretario de^ll\.pj4ip ,̂,̂ d.i 
Carlo il Santo, tredici giudici, un te-^ 
sorierfl generale, un consiglio per af­
fari di marina, un capitano ed un 
luogotenente , di porto, un bombar­
diere, uu redatt'^re, à$liix Qazsetta 
ufficiale^ uu capo di polizia, 12 a-
genti e 28 gendarmi. La forza mi­
litare de lo Stato consta del sopra-
detto bombardiere, da un colonnello, 
un maggiore, un Cap.tano, un luogo­
tenente, cinque sotto-ufficiali e aei-
santatre soldati, - . 

La Corto di' Monaco consta di un 
cappellano, due aiutanti, un ufficialo 
d'ordinanza, î n ciambellano, un se­
gretario, un medico, un comandante 
d̂i palazzo, un aiutante del principe 
ereditario, una dama d'onore della 
principessa madre è cinque uffioìali 
superiori della guaidia d'onore. 

'W 
Telegrammi da Mosca dicono cho" 

il manifesto dello Osar fu accolto 
con grida: Viva Vlniperatgre! Viva 
la guerra! Entusiasmo indescrivi­
bile nolia popolazione. î 

— Due bastimenti inglesi sono on-' 
trati nel Danubio col (ìòàéèWso della 
Porta. - ^ i 

La lettera che il Granvisir diresae 
al principe Carlo ^ di Rumenia 4''Ìa 
seguente ; ' ' • 

il Goncontramento dall' armata 
russa al Pruth» 1 preparativi che la 
Russia fa per un* azfònfr militare ed 
altri segni non meno caratteristici, 
non possono lasjiare a Vostra Al-
tozKa, come al governo imperlalo ,al­
cun dubbio sul pericolo di una si-
tnajHono sulla quale id'Alta Porta 
ha già rictiiamato l'attenzione del 
governo di V. A. e per Ja quale j^r, 
t'uazCono il territorio d(̂ { Principati 
sembra minacciato di una|inva8Ìon6 
di tt-uppe ruaae. In 'ijù'^sto stato di' 

cose, ad In conformità .,all'articolo 
X a i > i trattato dì Parigi, a del 
§ 3 dell',(articolo Vili della conven­
zione 10 agosto 1858, ìp invito V. 
À. in nome di S. Mv il Sultano, di 

Mettersi d'àcòdrdo coli'Alta Porta, 

date da Jassj, Vengono spediti molti 
cannoni. 

Galaiz, 24. 
Tutto il militare rumeno qui resir-

dente è partito par Bukarost, por 
conservai'e più a lungo possibile la 
nautralità. 

Cinque divisioni di fanteria russa 
sono, oggi arrivate; a Jassy, sei di­
visióni sono partite da Rubey. Un 
corpo di cavalleria ha passato alle 7 
dal mattino il coniSne, ed è arrivato 
a mezzogiorno a Reni ; avveane, pure 
il progettato movimento di truppa 
per Tatarbunar e lamail, 

Alessandria, 24. 
Il principe Hassau si è recato ini 

una missione speciale a Costantino-
poi . La sua assenza sarà di breve 
durata, 

Pan^f, 25. 
Il generalo Servai comandante di 

Marsiglia venne chiamato a Parigi 
dal ministro della guerra. 

Jassy, 24. 
Si dice che tre cannoniere iurche 

siano entrate nel Szeret presso Bar-
bosche, allo scopo di distruggere il 
IJOnto di Szerot. 
i-, Oalalz, 24, 

Il Romanul diede, a tranquillizaazione 
ella capitale che teme un invasione 

turca, î  seguenti dati sull'armata 
^ttirca del panubiqj .^Widdin e circon­
dario 40.000 uominirSistow GOOO uo­
mini, Rutschuk con territorio 15.000 
uomini. Turtukfti-Oltenizza 8000 uo­
mini, Silistria 18,000, Tultsca 6000 

J'^yy.»..Suiiflii,.,6000 uomini , : in 
Scuinla 0 nei suoi dintorni 20,000 
uomini, assieme 119,000 uomini. ' 

Berlino, 25. 
La Post riguarda i! discorso te­

nuto ieri dal maresciallo Moltke co­
me una dimostrazione puramente 
paciflca. Gli aforzi .militari della 
Francia potrebbero derivare, come 

;lo riguardò pure Moltke, uaicamente 
dall'apprensione della Francia ve­
dendo la tVermania divenire cosi 
potente. 

Nessuno meglio di Molll^^ dimo­
strò i propri desiderii paciilci e quelli 
delsilò popolo; nessuno confutò me­
glio di Moltke gli infondati timori dei 
francesi ; ma egli ha pure designato 
i confini, dove la sicurezza dalla 
Germania poteaso esser comproraesl' 
sa. Moltke scelse il giusto momento 
dove è ancora posglbila' per 'ambi i 
governi di distruggere tale sfiducia. 

r , 

Mosca, 25. ' 
II magistrato approvò dopo la pub­

blicazione del manifesto di preparare 
•aOOO latti pei feriti, ed un milione 
di rubli per asaistor gli ammalati. 

Contoraporanaaraonte uni iina com: 
missione per preparare un'indirizzo 
all' Imperatore. 

;^ì dopo pranzo ebba luogo a ICreml 
nella cattedrale, ed i» tutte la chiesa 
un solenne'u0ìaio divino. Tutte le 
clilesG orano gremito di popolo. :»• 

1 HI iln i r J ^ I l ^ l ' + • ^ ^ ^ . 

_ F 

Di^PACCi DELLa NOTTE 
(Agcuaia ytolitiii) .j \ 

COSTANTINOPOLI^ 25. - Il co­
lonnello Bayer fu nominato ckp6 
della gendarmeria, 30,000 ru^ai sono 
entrati verso Batum (Aeia) e sembra 
ohe vogliano attaccare Kara. Alla 
Camera pareoGhi:';|^eputati cristiani 
protodtaroiio contro il pretesto della 
Russia di dlphitiraro la,guerra per 
proteggere i cristiani, dicendo cl|e 
non yogliono la protesione russÀ, 
Suloìmann &i àvvanza verao Nikaic, 

- Il Sultano indirizzò ai capì del­
l'eu^rolto uRt telegramma nei quale 
dica : 

'«Arendo la Russia dichiarata la 

" 1 î  ^ ^ 

guegp,, 9iarap costretti dì^ricorrerg, 
allfl̂  arn/f; Abl)ianio sempre volnto^ 
la pace ; ascoltammo i coneigli delle, 
pcttvniteclie tendevano a questo scopo, 
ma la- Russia vuole anmontaro i nflife 
stri diritti e V indipendenza del nò­
stro passe. La Russia ci attacca: 
Dio, protettore de! dir i t to 'e dfdla 
giustizia, ci darà la vittoria. I no­
stri soldati difenderanno it territorio 
conq^ttistato dagli antenati ed assicu­
reranno con r aiuto di Dio 1' indi­
pendenza dfgli ottomam. La nazione 
prende sotto la sua protezione lo 
mogli ed i figli dei aoldati. Se oc­
correrà, il Sultano, prèndendo in 
mano la bandiera sacra del Califato 
raggiiiìi^éMU'esercito, M Sultano è 
pronto a sacrificare la vita per l'onore 
a r indiperfdèrias della-patria.» 

• PIETROBURGO, 25i — II mani­
festo ìmpèrlialé fa letto^ ieri a Ki-
scheneff alle truppe, od oggi in tutte 
le chlètìè? Lo Czar ritornerà l i Pio-
troburgo domani. 

BUKAREST, 25- (sarà) — Le co^ 
municazloni telegrafiche fra la Ra-
meiiia e la Turchia sono rotte. La 
ferrovia fra Bukarost e, Jaasy, por 
la via di Barboche, "continua a cir­
colare pei viaggiatori fino alle 5 po-
meridirane. Finora non fu scambiato 
alcun colpo di facile. La maggior 
parte dei russi entra per Bolgrad» 
Sembra che ì russi si.dirigano verso 
la Dobrudscha, Credesi ohe reaSr-
cito turco del Danubio non arriverà 
abbastanza presto nella Dobrudscha 
par tagliare ai russi il passaggio (1)-
.: .LONDRA, 26. ~ Gii u&ftialL m 
congedo ricevettero rordipe di rag­
giungere i reggimariti, '^ \ 

'' COSTANTINOPOLI,26.—L^Nota' 
turca, relativa alla dichiarazione di, 
guerra delta Russia, constata, che l a 
Russia, invadendo la Rumenia e la 
Turchia Asiatica, incomincia^ le o?rti:,j 
lità prima della dichiarasiono di 
guerra DiCe che tale fatto ànòrnié^ló 
è contrario agli usi degli lutati civili. 
La Nota protesta, tanto più che la 
Russia noa ricorse alla mediazione 
indicata da! trattato di' Parigi, Pa­
ragona il disprezzo doÌ!a Ruaaiu per 
le leggi internazionali colla premura 
che ebbejla Turchia di domandare la 
mediazione, e spera che T Europa 
terrà conto di tali fatti. 

GIBILTERRA, 26, — È giunto e 
prosegue,per Genova il poetale Ku: 
rapai ' "-'' 

BUKARRST. 26. ~ Apertura delle 
Camere: Il Messaggio del principe 
dice : ' 

• I nostri sforzi presso ia Porta. ̂  
Je polenze per ottenere il riconoaòt-
mento della nostra noiitralità riB9,a-
sero senza successo, '"'' 

La Rumenia, abbaqdohata a sé, 
deve contare sopra's^ sies'sa." Bisogna 
impedire,con tutti i sacrifici che la 
Rumenia'"dìventi il tGatro''deUa guerra. 
Ne&fluua dello potenze gara-iti,proto-
sto contro l'ingresso dèi ruisi," " 

L'Imperatore dichiarò che non è 
intenzionato di violare i nostri di-, 
ritti, e, come prova, ordinò che Bx-
karest rion sia occupato dai russi. 
In attesa della. dQ t̂̂ iî ioiî ,̂ ,d ì̂h Ca-
mere^..il. Góvérn"o, ih "presenza del­
l' esercito^.russo, osservò ed o^ger 
vera uh' attitudine risarvata'. i II 
Messaggio prometta ìa pubblicaziouo 
d^ila corrispo'nclehza diplomatica, in-̂ ^ 
vita i partiti alia concordia, e .con-; 
Ghinde cho U principe saprà com­
battere, Stì fossa necesitirio per V in-
tègrftA^^^éila'-trfthtiera,'' •" " ' 

^ COSTANTINOPOLI, 28 — Un 
primo ̂ scontro ebba luogo a T^hu-
ruksou^^rèsso Batonra {2j',.̂ Dopo un 
combattiraeato, i russi furono bat-
.t^t^Ue posti m:,,ròfcta con la perdita 
di ottocento uomini, 

PARI0I,'16, ore 11,50 ^era. 
Boidcvardm^^h 102,90 H8,75 7S5, 
63,15 237,60 53,1(4: 10 9S 317,—. 

(1) lìof/jrad, cUlii ilvVa M')ldavÌ(i'%il enfi-
fine rtus'), è situala al {li là dei Prulh. 

Ci) ììatnum è città n^iafiva con porlo sul 
Mar Nero. Giace velia pravincia di ({ourifk 
di cui i'. C(ipo^(i;)Q, prosSQ^^al con/ine russo 
del Caucasv, e forma parie del pitscialato di 
Trehismula. - , ~ 

i™°M 3Z'^'^f^'^*^g??J*'™'*pyg^^ 

.,pSCnHNEFH,25. — Ur^^'élégram-
ma del comandante doiresercito rus^ 
so,.dice: « lenmattìna varcammo la 
frontiera in tro punti, giungemmo a 
JasflXt Leova,, Galat^, ed occupammci 
il ponte di Barbbche, I Cosacchi han­
no fatto 300 verste, l'infanteria 270 
verste sino a Reni. 

BUKARESU' 26.. - Fin& alle 5 p. 
nesBUQo scontro. I Russi sono en­
trati in 80,000»' e concentrangi a Bar-
boche: nessuno pasiò ancora il Sarete 
né il DanubiOi.Sembra che i Russi 
si. dirìgano nella Dobrusòha ove i 
Tbrchi sono deboli. ( : 

LONDRA, 2Q. — Camera dei Co-
TQiuniTBoutliS dico che nassuno dei) 
beJligeraftti manifesto T intenzione di 
bloccare i furti.. 

Egartoyn disse che rammiragliatO' 
iaformò Hobajt pascià, che se pren-, 
de parte alle ostilità, nom può con­
servare il poato dì uflìciale inglese,. 

Bourke rispondendo ad Andwsoa 
dice che Lofius non lfì.aoia Pietro-

l.burgo. Schuvaìofl prendci^ probabiU 
(mente un breve congedo,, 
1 PìMìOBURGO, 20. ~ LoftUH sa-' 
rebbe dóàtibltb ad un alto posto 
nelle Indie*. 

BERLINO, 2a —Roichsfag. Tarza 
lettura d§l b.lancio. /^Jjsfer constata 
la piena fiducia di tutti i partiti 
nella politica di Bismark; dice ch î 
il discorso di Molik^ espresse la po­
litica em^inentemente pacìfl̂ â dalla 
Germania,, e iO manterrà s^.mpra la 
sua mis;5Ìone pacifl̂ fw;- sr^ggiunga che 
Moltke neirultimo suo discorso in-
,tese^3gnmtìre„,^§4niimenti pac.fi::i, 

BULLKTTINO r o m S c i A T T? 
,V»NEm,26,—R^^'U. 7,2 Oa 72.25, 
'• ' \ 20 franchi 22M 22.68; 
KTL/JIO, 26 - • RMi.rì it. 73.80v 

ì 20 franchi "22 62, .; '^ 
_Sete. Maggiori domande: peri 

prezzi bossi. 
LiOHB, 25. — Sete. Marcato in^'àflato: 

prezzi ascilIanM.-

Bt;r-. Uoschiii, perento reflpon«iili)Ìji 

A cmJK VFM nE>fE. f.ofjf/e di con-
veniat:^a sonitih, — Q le l̂i,) n DVO e 
bnìlanle libro della M rcliìsa Co­
lombi ha eoa ragione li fiiù grande 
-sn(;cesRo. pe.'chè 'sod ì̂isfa a Lulle le 

esigi-nz ì̂ cSella vita fn f imi^lia ud in aocipt^ 
Ecco i titoli d'u vai'ii ira|>i.oIÌi II bììnho * 
/ fanciulli • La sigìw^riiia!^, • fit nqmrin^ 
mituf^ ^ hja^zileUmyi - la fidanzala - - i ^ 
spma " Va si'jnnra - La vvulre - La vèc' 
vhin ^ Il giovami ^ !/ capo di casa. PHE^ZO 
LIRE DUR, — Itivilgorsi H)I:I Direuî n-̂  d?l 
G i o r n a l e <l(^llu U o i m o ^ via Po. rìA 
p. 3'̂  in Torino. »? dal libraio Aaisr^lo 
nrjuglkl in PADIVV IM^I 

f -

_ u 

(Agenzia Stefani) . 

CpSTANTINÒPÓLL ?0- ~ I gfor-
'iialì annunziano uno scontro m Asia 
nei dintorni di Erdhean. Dop̂ » il com-
battimento i Russi furòho obbligati 
a ritirarsi, • , ' • ^̂  ^ ? -
:;;jCOSTANTrNOPOLt 2 6 ; ! ^ b n ^N, 
tro scontro ejjbe luogo in Asia presso 
Gutóón'?véHè Iv*r3i, D*» tlEjora ribri 
vi fu alcun combattimento impor-
tante. ^ ;-̂ ^̂ ^ ^̂  ' ''^ 

Sarà proclamato lo stato d'assedio 
a.pòstaritinopoU, . ^ ^ ^ 

Comparve un proclama del Sultapo 
ai comandanti f!ella -̂̂ ^̂ ^̂ ^̂ "̂̂ ^ ^ ^ flot^tf è &i ma-
rinai. 

Raccomanda ad oasi apeciflilraonte'' 
%Mu^|ulraani della Crimea e del Cau-
ei80'''|enienti"'^otto il giogo riisso. ' 

Fu raccomandato ai giornali di u-
éare moderazione; nelle nioscbee Ri 
raccomanda ai Mussulmani di vivere 
la buona armonia coi cristiana 

P lA NO 
irDopusitoJoi fu 4tiii>i|[qjj).ii ino­

lili, veni accresciuto rior'iiiiiiiòni 
dei Piiino-Cprti.dijllo migliori lùbbri-
cìio Q3tefè''ò'"iil':ìiilnali, o sarà cosi 
continuato dalla vedova e ligUj, assu­
mendosi 0;jni ristaiir'», iiccomaturej 
vendita e noleggi. .̂ ..̂ „,_ : 

... A tale scopo vtjinno richiamata dalla 
Francia il fìijlio maggiore Ferdinando, 

quale rompi i suoi stilai ninsicaii 
colà, ed ubbtì cainpo di faro nrofondOr 
pratica neUa GO:stru/iono o np.iraviioue 
di |,*iî uì ed ArmoaiuiU in una diiltc 
priine' fabbrichó'/ '" 2 235 

• ^ " ' - ' ^ 

. Ult;nì,f 15 giorni .d^lìe^Se.iut-I Ma-
gneticbV tenuta dalìa.'i:Ìi(arbvpgj''Mte 
Sonnambola Ersilia Campa&jie-i'o Via 
S. Andrea N. 534, 
N a j u questi ultimi gJli^ni si. Cpi>-

fluUa ancha per UNA Lira le per­
sone che faraone una domind^ 
o due, 

FARMACIA GALIKA^NI 
Vedi avviso,In 4̂  pannai 

fcriiamc;-T%-.anaai JH^:=^ rn„jjflj-.7AW!;ji.jijnr'ij3i&.xJi'rniWi;m» 

Sia. dott. J. G. 
dentista di corte d'A itslrìa in Vienna 

^ (Gi|tà, Uogncrgasse N. ii). ^ 
H'o Sisnorr ì • - ' 

In feLlc titolili verità, mi (rovo .mosso di 
atleslaré pnbblìcamenlet J''-fijo.itìia;,^aliUa'-e 
dulia sua-rinomalissima Acqua Anatcriwt 
per la b ficca. 

Ilo consullato molli nuv!i<ìi, a Ciiu.̂ u del 
mio male di ft^rrn. ho ìisalo inr.Cjjlii nin''<ìi 
senza il niioimo risultato siiio a ch^ ' pt̂ p 
i^aetìomandaaoiio rfei miei iuni4j;'X(J|,̂ ^Msiih*. 
la iniii altrnzionc sopra la sua saiufarc'jictjHa 
artaierisìa por la bocca, '• -i 

j Feci ni\3 di due boUiglio, ed il saì^ffui'ta' 
menlQ delle oenffivij ehlm'a cens^r^ giunta' 

Le ffeììffti^e sono rimìVìir, ctl ^.^?ji9 vacu-
hnii hnrmo riacquistaltì la loro primiera sO' 
liiUltt. .. ^ 

Potete esser certo, cbe io no^ tralascierò 
di raccomandarft vlvanipnta per simili mali 
la-vostra Acqua Amileriua ^wr la libica. 

Penetrato da sealinicnti di gralìtudine ho 
l'onore dì segnarmi 1 

Afusterdam | 
^ U. Lvvua SWAENINGER ra. r-
Deposito ih PADOVA alle Faimacitì Goriie» 
iio, Roberti, Arrigoni. ~ |>rrara; ^avar 
ra. — Cpjiflda: Marchetti. -; Trevisof Din­
doni, Zarmini e /anelli. •-*^-Vicenza: ; Vnle-
rL — Veiieziu: Bottner, Zampironi,Cavinlt, 
Ponci, Agamia tòngfìga.prommeria Girar­
di, — Mirano: Uobtìrtit -*• Rovigo: Diego. 
r i . 1J8 
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tji proprietà meraviglioso ileha Codeina « 
'4f\ QÀUÌLnio Tolti '̂ Ije Tormano U b:i3e del 
ÌUr<»ppo o dcUft Paa^a D ' Zod» sono di otto^ 
iww uni ?ftrt c&ljna bron-^hìtL irnUiiont, co*. 

I>eposi(o eschisivo per 1'Halia A. MAN-
! ZOPtf e C\ Via Sala N. 10 Milano. Vendila 
• i n PADOVA nella Farmacia CORNELIO, 
/ p a i z x a (lelleErbe. Ì7-9EJ6 
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Credilo moblUaro 
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TIPOGR. F. ETIJ 
• ri L - - l_ d ~ I 

a. P. comm. prof. TOLÓMEI 
•Tri 

rj"^-'^!! ? 

E PEOCIDURA PEKAIB 
asposti analiticamente ai suoi seoìari 

X.i eàiz. X nuovo ordine ridotU 

PARTE FILOeOFI^A 
Psdovfs Ì87fì, (P 8 — Lire 9., 

( 

Obblg&z, lomborda 
Azioni j egli tabacchi 
ilambiD 6U Leandri) 
Cenìbìo ìnir tiiihii 
ConpohfiE:ii ingisei 
Turco 

Vienna 

N.Tpol3oni fi'oro 
Cambio $.u Parigi 
C^^nibb ĵ ii Londra 
Rendî ta ,au5tr,^arg. 

(iO 
218 
220 

207 -

210 
220 --

t L » 

, 2S 'io! 25 1H 
.*2 5o 12 tO 

94 26 94 31 
7 8tl 8 -* 
25 

212 
76G 

1 26 
1 ai-ì 213 BO 

7 6 8 V 
IO 43' 10 37 

130 80 ^29 m 
62 30 (i2 SO 

«obiUiiFa.'; 
Lombiii^!!';^^' 

• Londra 
Consolidalo inglese 
Rendita iiaiìana 
Lo m b u di: 
Turco 
Ganibio su ^Berlino 
Etmano 
Spagnuolo 

•"in cartt { ,-87.48^., M&i) 

^ ( 

134 80 136 4i 
70 SO 70 ^0, 

2o 26 i 
P41|8 &4 -

7S,8 ' 7 3,4, 

Mi\i 431 è 
•iQ.ii8 10 3;8 

Xm3lmai^^\WS3B^tiS6i:i^^ 

MALATI 
del la " ^ ' o o c e del la S S o e c a . 

Sono raccomantìatfì 1^ PASTtéuF/T>i I>KT11AN contro i « a l i d e l ' a G e l a , 
U &:MlnxlonK^ d e l i f t Vn4'<^, ì] C n l < K o aEilio« le I J l e e r o z I o i i l ^ ed I n -
fitAniiiiazIipiafi <S<-lltt ltoc<fn — Fsse sono ppecialmenle necessarie ai signori 
Predicatori, Magisirafi, Professori ud Artisti 4i Ornilo, ai F.'wmiori ed a tulli quri i , 
che tanno oppure hatmo Mìo UFO del Mùrvìffio. —• A Parigi p r e s so A t t l f t - l l K 1 ! I I A i * i 

Farmacista , rue du Faubourg-Sl-Denis; 90, In Italia presso tu t t i farmacisti daposilari 
di medicamenti francesi. ) , . :23-44 

f^'!ye^^-n^>ff^ìif^;aM^v,^i.HA'^.'-ii/{^iciPf^^^ taji^itffiisara¥«?KM.':aiLta*«SHHti.iEa 

cai 
t ò r i a Doonmein t^ ta 

u; 
i J 

IN C0RRELAÌ5I0NB ALU ITALIA 
- ^ ;! -Lira %t rTtD,?tt^i<;»g i^^ol. I, II a lU - . Lira «9 

i 

(5» «p^t^tsL'ono d»Wro rimessa di \yaglia postate franche à domicilio per tutta V liàtia e alV Ssiero) 

"Leggiamo nella '* Gazzetta 
ModioK ,, {Firenze 27 maggio 
tS67). — ± inlitìle di ind ica re 
a qnai uso sia dest inata la 

VEMTEUÀLLIBUICA 
-della Farmacia ti 

DI OTXAW rn^^A^ , . 
Miltim, Via Mernv(})U. 

perdio- ciìi cono-'̂ ciLila non solo da noi- ma 
fa tulle le principali CiU?i d'Europa, dove 
W T r l a ftoìicftiil p ri(^(!rcatis.^ima» 
^ Vtìune api rovata v.à usata r̂ al CJ.Rifiijnto 
proCcomm. dott. RIBKBi tììToiino Sradica 
qualsiasi CAIXO, ^unri^t^e . i ver/hi .indiiri-
tuentì ai piceli; ypFìcilìco per le jiffi'ijonT 
pf^umatiohp r f̂ onoBe. siK ôrr? fefnr'- 3- piedi, 
non che pei dolori allfì reni con perdite ed 
;ibbassan-ìenti d^'ll'ulero. lombaggini, nevral­
gie, applicala aila parlo amnaalala, — Vedi 
ABÉILLB MEDICALE di Parigi. 9 marzo 1^70. 

È bene pe?6i 'avvert ire come molte ai-
tre Tele sono poste in circolaiionf, che 
hanno nuUa a mt fnre coj ja ' iv i i^ <3»I-

) I p a n l ^ e d'arnìcii nt? parlano .̂ olo il nome. 
Kd infatti applicate, come (juf̂ lla (>:all4>A-
n i , sui crfllì, vecchi indurmienti, occhi di 
pernice» aspn>w-e delia'cute e Iraspiraiìone 

if^i'ericoli 0 disilaffanni fin 
fiai Gofer t idac l l atotìialati por 
oausa^ di dtógliD nauseali t i so­
no atlnalinonté ovittìti con la 
certnsKa^i lina radicale o proli-

J - B - T ^ L i - i r i " J ~ 

la [?;\it?,rig"iono, niediàtito 1G 

f!i!lc!e legatali 
dfìpnrRtivf* del s a n g u e o purp i i t ive 

ì;tfp0rwrt per virtU ùa fjfii'aciff 
a tvJti i drpnralivi /n\'(trn c/mosriuH 

Sono troni' atini ctie .ss fa uso di quest t 
piìloif, ti piìf I renf ' tnni diedero at^rnpni ri­
sultali lali da diniosjrarnfì l 'elficacia e la 
nrutìca u\Ìl iU in moll^plici e s^aruite mw-
lattìe, aia ciujsaie dalla disrrasia d^l,.|fian-
glie 0 da infermità viscerali» 

Come ne fanno fede gli attestati dei ce­
lebri medici professori comm, Alessandro 
Gfitnòarini, cav, l ivJpnntssfl , non che del 
cav- Achilie Ca-^aìio^'at che 1̂  esperimenla 
rooo in vari casi, sempre con y^^'f'M-ixn'/M/tp 
nelle s e d e n t i malattie : nelV inappctniza, 
nelle dispepsie, net vomito, nei diistuibi fcn 
strici, per difficile digestione, nelle nevral­
gie ex A'/aTJirìCo, nella siiiichc^za, n^WcpatiU 
croììifa, neir itteri^iicf, neii ' ipocmidriosif f. 

•13oy>o le adesioni di molti e 
dis t in t i modici ed ospedali oli-
nioi uiniio po t rà dub i t a re del-
Vefflcacia d i queste i 

iTipnwMnnmfUB 

uevoli surrogati 
'•^ - S i d i f f ida 

Ai don;i'Ai:Ldare sempre e non accettare che 
U Tela VERA GALLEANl di Miìano. - La 
medesima, oltre la Arma del prcp;)ralore 
viene controscijnata coa.uu timbro a, ^ecco; 
Q, Gallco.nù Wt/ano. ' ' ' i ' -

fVedasi Dichiarazione della Commissione 
Dfàciale di Berlino * agosto iH6l)) 

Torino, li 2 febbraio 1868. 

Caro siff. 0. Gntìéf'nt farmacista, Mitanv 
Ho voluto provare su me stesso, per una 

ojtinata lombaedne, la vostra T<?Vu a l 
S^Arn lca , e debbo convenire mi ha gio­
vato moUissimo, anzi più cho qualsiasi al-

formiconi causati aana pif 

f 'ue, tanto encomiati ed usati dal defunto 
ottor Antonio Treaii* 

-~ i 

Siculiana, 13 marzo ìS7 i . 

Keir interesse deir umanUà sofferontej e 
per rendere il meritato tributo alla scienza 
ed a! merito, ntlestiamo che da ben 14 anni 
affetli.da sifilide che divenne, terziaria, ri­
belle ft quanti fetfltemi Si cono^cooo per 
combatleria, non rini-^sero farmaci, noti ed 
ignoti sollo liloio di specifico che non fu­
rono esperimenti su vasta sciila e tornarono 
tutti ìnUuttuo?; . • 

Al quarantesimo giorno che faccio uno 
tro rinriedio : cosicché potei azzardarmi di drlle vostre non mai abba^^lanza lodate Pil-

:ipplicarla ai miei clienti, afletti dallo stessot/o/fl vegetali depurative del sangue mi trovo 
quasi tolalmenie guarito, con somma me-

del pr,,D. G. P. pOliTA 
adottate dal 185J nei sifilicomi di Berlino^ 
(Vedi ihnhvhe KUnik di Ber/me 0 McdivÀn 
'/A'ilsvhrxft di Viìrzbìirq, IG agosto 1865 fl 2 
febbraio l^Gfi, ecc ; che da vari anni Rono 
usate nelle cliniche e dai SHììicomi dì Ber­
lino, ora acquistano gran voga in tut;^. k' 
Americhe, essendo slnte richieste da var)i 
farmacisti di Nuova-Jork e Nuova^Orléans, 
che dietro i felici risultali oUeniiti didln 
;̂ petSÌ2ÌDne d'as&aj^giu i1e\ 1867, ne (ftct̂ ro ai 
i - n l l e a u l cospK.ua domando, onde sop: 
perire alle esigenze dei ni^,dfci locali, • ' 

Dì quanti tìp^cilici vengono pubblicati 
nella i pagina dfÀ Giornali^ e proposti sic­
come rimedii infallibili contro le Gonorree, 
leucorre, ecc„ niuno può presentare afte-
stati eoi jìu^gello, della pratica come code­
ste Pillole clie vennero adottate nelle Cli­
niche Prussiane, e di cui ne pai^larouo con 
calore i due giornali sopra cuali. 

Ed infatti, essa combattendo la gonorrea. 
agiscono alljcsi come purgative, e otten­
gono ciò che dagli altri sistemi non si può 
ottenere, se non ricorrendo ai purganti ara 
alici od ai SassvUivi, comb^^tte :i<^CHtarri di 
vescica, la così delta r-lenzione d*orÌna, la 
rpneUa, ed orine pedimenlos^. i 
, Per evitare T abuso quotidiano, d̂  ingan­
nevoli surrogaU» ' "̂ ' 

Si"cUfIìda ,̂ , :' 
di domandare e non accellAre clìè'^IefVeré 
C S t i l I c n n l di Milano. ^ 

Napoli^ 3 dicepibre 1873-
Caro sig. 0 . Gallcani, farvìavÀstti, Miìwm.^ 

La mìa Gonorrea è quasi scomparsa, da 
che {accio \i30 delie vn&tre impareggiabili 
Pillole antigonorroiclie, ciò che nnn potei 
mai ottenere con altri (rattamenlii aggiun 

incomodo, é ne ottenni sempre feUci risul­
tati, perciò d cbbo affermare cne in tali casi, 
è di un effetlo sorpiendente, odi un'appli­
cazione facile e .per nulla faylidiosaj 

Gradite i sensi di mia conaMerazìone e 
ttìtna inalterabile. 

Professore RUJEEJ 

Costa L, 1 , e la farmacia CALLEANI la 
ipedifice franco a domicilio contro rimessa 
Ji v&^lia postale di L. l . t O . 

raviglia di quanti mi viddero prima e che 
disperavano della mia guarigione-

In fede di che mi rarfcrmo 
suo devotissimo 

G. TlRMlHI 
Cancelliere della Pretura di SicuUana 

P r - z i o ; Scatola da 18 Pìllole 
id. ìd. 36 id 

gerò che ancor pr ima di questa malattìa 
Irova'va nel 'f^so da notte del fondo catiir-
roso ed anche della renella, e che dopo 
l'uso delle vostre,Pillole, si l )^^o ,che l ' a i 
tra scomparvero, ed ora posso evacuare 
senza Menti né dolori. 

Gradite ì sensi della mia gr:;litudine per 
h prontezza nella J^pedizione, e pei vostri 
ottimi consigli. Credetemi sempre 

P V'>stro servo 
Ar-raj-jTìo SERRA, Capitano 

Contro vaglia postale di L. * . * 0 la sc^> 
tola si spediscono franche a domicilio. -^ 
Ogni scatola porta T istruzione sul modo dì 
usarle. 

IJì'oi non saprenJriio stifflóien-
temonto raccomandar© ai pul>-
blico VuBo delle 

P i l l o l e Bronchial i 
e Zuccherini 

del p r o f j T l G N A C C A di P a v i a 
(37 (inni di ŝ  cesso) ^ 

Hanno nh'azir>ntì speciale siiiSronchi, ca!^ 
mano fili impeli od insulti di to^se, causati 
da infìamniazioue dei Bronchi e dei Ì*oI-
mcr f er cambiamenti di atmosfera, raffred-
don, eòe.' .?-r . '^ ' 'T- ' . -

Sono poi nlìlissìme per 1 predicatori e 
cantanti ridonando forza e vigore* facili­
tando respetlorazione, e cosi liberandoli da 
catarri BrQu':htaUPolmonari e Gastrici, senza 
dover ricorrere ai sahissi ad alle mignatte. 

Firmzf^. '^X dicembre 1873. 
Preg. Big, Galleani, Farmacis ta , MilanoJ 

Dio sia benedetto, dacché taccio UKO delle 
vostre Pillole Brtìnchiali mi r i tornò la voce 
colle forze polendo ora continuare le mis i 
rurizioni religiose non che le lunghe pre* | 
diche, senziT verun incomodo; seguito però ; 
a far uso dei vostri zuccheiinì di mmor ' 
azione, prendendone massime dopo le fun­
zioni, 

iu l lo vostro devotissimo servo , 
Don SEKAnwo SARTOBIS, Canonico 

Milano, 10 ottobre 1872, 
Caro sig Galleani; ; 

^ jilercò le vostre Pillole Bronchiali potei 
essere fìcritlurato per la stagione di c^rne* 
vale aphimlo quando dif^peravo ^ ì t per | 
causa cleU'abbasAamonlo n^Aìnalo della mi* ^ 
voce, non posso adunque che rendervene | 
pubbliche lodi per essere stalo liberalo da 
un incomodo e da una quasi certa boi-
Iella, i 

Vostro affezionato servo f 
FjlAriCESCO CoRDAMHf * 

Via S. Raffaele, m 12 
h > r ^ 

Prezzo alla scatola le Pillole L. l i & O . - " | 
Alla scatola i Zucchennì L. 8 . 5 0 — Franco j 
L. fl."?© contro vaglia postale in tutta Italia, i 

-V" ^ÌJL •X = 

RIVENDITORI A PADOVA: 
P l n m e r l ftffauro. Riviera S. Giorgio e 
Farmacia alF Università — I^utirl Cor-
nellf», Via Vescovado, e,Farmacìa all'An­
gelo, — SBHI= P e g g l w t o farmacista — 
l ì c m n r d ì e l > n r c r , farmamta — PeV-
4lle, farmacista, Via S. I.orenzo — S a r ­
t o r i o o C, farmacia. Via Sai Vecchio — 
ULobcril, Farmacista, Via Carmine — 

f t j - ' • Il 

S a n i PlotrOpTàrmacisfa-
- \ I^er comodo é garanz ia deg'li ammala t i in tu t t i i g iorn i dalle 12 allo 2 vi sono d is t in t i modici olie visi tano anche per 

malat t ie venerea, _;, .., ^ 
i • t i l * - * ' k « ' ' ' « • 

' • ^ - ' . - . 

Li detta Farmacia è fornita di lutti i Rimèdi che possono occorrere in qualunque sorta di malattie^ e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, amiJkft 
. .. 4 1 *o i i6 l f f l l o n i c d J e o , contro rimessa di vaglia poatalft. ^'' ' ^ J . , 

^crHer«; alla l^ariiBacla ^ 4 . di Ottavio €^aSleanì, via !^erav(^lt HaUano 2B-49 
Ki^tT^n^/^-^'ifl^T^^'WfOlPt^^^ 

;:•, ..nif'vmim • 
I S T ^ i 

• i 

!B-Ktj:E^fTTr3PmEfrjEaJ-jfaia igjj:raj^:if laa^-^ag'f'^flsiJt,^^ 

^4^à 
r crrovie Aita Italia, atliYato 

mxin^ 

h :*zo é 
L Z , L\ ^ 

I ^ a d o v a per ^ o o e ^ i a 
" • I I " I l JHl i - n - J 1 1 • • • ^ 1 • I . I . - v i - ^ 
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• ' 
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Vi 
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9.05 
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0,20 

10, IS 

V e n e z i a por I * e c l o v » ti* a d o v a per o o l o i i ^ x i a l3ulo;j.-jci.a per P a d o v a 
r - r — . — - • '••• •-

Partenze 
da 

V E N E Z I A U 

• I -

Arrivi 

V.PJV.D 0 V A 
• • ! • : ; ' 

il 
* 

il 
4i 

omnibus 

diretto 
misto 
diretto 
omnibus 

.1 " 

misto • 

5,50 a:'^ 
0,23 
8,3S 
9,S7 

S2.RS 
1,10 
4.10 
S,3K 
^.50 

1 1 . -

7,43 
9,34' 

11,43 
i .SS i P-
2,30^ 
8,30 
6.53 
9,06 

12.38 

a. 

» 

1 

•bbi 

Partenze 
da 

P A D O V A 

i , omnibus 
II misto 

fll diretto 
IV omnibus 
V ' diretto 

7,53 ; a, 
il.SS 
'2.0S p.' 

Arrivi 

0 L U G N A 

_ • J - I - \ X -

Parlenaa 
da 

i\ 
K, 

IO,IS 
1^.10 

t 

t 

% 

12,10 ip: ' diretto '. ì,in 
finoaRovigo1,S5 • daUovigo, ,4,05 

omnibus ^ Ei»— 
diretto Ì2,10 p. 

a> omuiluis fl45 

M e s t r u e per vat^^ :Ì 

a. 
•Vk 

, . l ' ^ u i i o v a per V e r o i a u 
- . - I • . - = - • - = ' :••• . . . f . 

fc-J-ÌL 

:>.?•_ 

? 
tj 

• S ì ' 

I*ar lenze 
\ da 

P A D O V A 

Arrivi 
- j 

V E R O N A 
u - . y A 

F-^ I 

V e r o n a per P a d o v a 
- ^ 4 j , 4 , - ^ j . „ . r . . - - i ' „<^ i i , i . i fL ' iL >T*^ 

partenze 
da 

V E R O N A 

1 omnibus 6,13 
I. diretto 0,43 
m omnibus 2,40 
IV • » 7,03 
V mifito 13,S0 

a, 

_ j - i • -_ 

a. 

•^ - ^ r \ Zn . r 
• 1 1 1 

9,15: a.i omnibus 5 ,0{{r i 
11.34 ! i . Il .. » , 11,35 .! 
5,0S p.,1 diretto '~ .^,05 p . 
9,3S - ^ 1 ! omnibus 5,20 1 ^ 

' 4,07 a.' misto , 11,45 . 

Arrivi , 

P A D P,V À' 

O 

• n n : 

Partcute 
da 

M E S T R E 

' i 
I L 

!1 

Arrivi 

U D I N E 

i i " i . t . , ; ' , i ; - 4 
•X^^P 

7,32 a. 
., J .SOip . 

6,441 • 
• :' 7,49 1 . 

.... . 3 ,04 'a -

I 
I 

[I 
W 

omnibus C,12 ̂  a. 
I 

^ 10,49 * 
i l 

III diretto: 5,1S p, 

IV misto^ fi.io! . 
finoaConegliano ' 

V omnibua 10»53 ( • 

h L l̂ :̂ (f a. 

,. ,,. Uf i ix i© per M e s t r e 
"*- ì 

Partfinzfi 
da 

U D I N E 

r- r ^ 

2,45 p. 

8,24 

8,40 

2,54 

* ' ^ - . 

: ̂ a. 

oiiìnibus 1,51 

Uiisto da 6,10 
' ConegUano 
omnibus 6,0^ 

diretto 9.ii 

omnibua 3̂ 35 

r 

-

a. 

1 

1 

k 

p' 

Arrivi 1 

a 
M E S T R E 

5,22 

8,51 

10,1 G 

12,57 
1 ' 

7,52 
1 ^ . h -

1 
1. 

1 
1 

t 

P 

"1 
1 

^^^£;AIS3UiC.IJW:fiB:»CftfiW<qT^adHÌK j Q ^ V t-

ROVIGO-AORIA ' y 

^ t » K l o u S oifuiiib, 
1^2 e 3 
ant 

da Padova, arr. 9.1S 
da Bologna ,..v}i ' V-W 

Rcjivif̂ o,. ,; . pàir: O.iO 
Ceregnano, . , • 'à.^H 
Lama >-': - ' - - » 10. 8 

B aricelta • . . t 10.23 
A dria. . , . arr. 10.32 

ani. 

^ m 515" 
omnib. misto 

poni. I pom ' 

u , _ j . . . t - ^ 

3.11 
2.27 
3.40 
3.58 
4. 8 
4.23 

pom. 

_ h 

IM ' Adria, . . • 
7.30 ,i Raricelta . , 
8J0 iLama . . . 
a:̂ :* !̂ Ceregnaho . . 
8.t7 jiRovigo , , . , , , • 
" ^ per Bologna par 

par. 
* • 

9, 8 
9.10 
pom,;: 

512 [ 514 I 516 
mieto onmib. omnìb, 

1 , 2 e S 1 , 2 e 3 l , 2 e 3 

^(iài£iaiuft 

aul pom 
8.16 1 , 8 
6.33 ; 1,20 
G.5,1 1,3 
7. 3^r 1: 

TT 
da Padova* arr . 

S02 
omnib. 

ROVIGO-LEGNVOO 
_ b ^ ^ ^ ' ^ H k 

SOi. 
omnìb. 

j , ^ e ; j , l , . | . Q 3 

.. 7.ìa 

per Padova' . W 7.52 
snt. 

1— 
3.16 
2.33!|''7A'i 

pom. pom 

pom. 
B.33 
5.4!; 
6 , -
Bi 8 
6.25 
7,24 

-T" l̂'"i '̂ W P * 1' "• ' r 
a 

Rovfgo V'i , / g | i r . 
C o a t a , • . ^ ' . • • 
Fratta , ; . . • 
Lendinara . . , , , 
nadia. . ; ' 1 
CastagBarO , : ,. > 
Viìlabarloiomea, • 
Ugnago , , . arr. 

' • ' - , 

9.15 a. 
7.40» 
9,30 » 
9.46» 
9.58 » 

10 . (3 . 
10.33 • 

3.11». • 
2.27 '. ' 
3.23 . 
3..U . 
3.5S • 

4,2t • 

misto m. 
7.50 . 

10.48» *.39.» 
11.01» 4.5J . 
11.10,. 5.-^;t ; i0.1ì. 

8.— » 
H,2«. 
8.38» 
N.5a. 
9 . 2 5 . 
9,45 > 

101—» 

J + 

S^taTEtonl 
A 

mi, 
mi.sto 

l , 2 t ì 3 

.503 
ommb. 
1.2e3 

da I.efrnago . fiar. "5?17T J2.30f 
Villabar',oToniea . • 5.3! > 112,41 * 
{^aslagnaro 

1 ttadia 
; Lendinara 
Fratta . 
Cflflta 

S.i9 -|12.5i 
IJO ! M S 1» 

6.*2 . 

—*--'-* — -

omnib. 
l ,2e. 5 

§_• L • • - • • • • LB B i H J V I ^ - ^ ^ 

5.3r>p; 
5.45 - ^ 
ri.58 
fl.lt., 

. . • 

• • " l •• 

. . - 6.i2 . 1.30. 6.32 . 

. . »' 7. 2 ., MS» 645 » 

. . . 7,17 .) 1.56. fi.KO -
. arr. 7.35 »| 2.10 • , T.IO • 

per ftoUigna par,: 9.20 . 3.16. 7.24-
par Padova . 'i^*7,S2 . 2.33 »l 7.55 . 

Rovigo 

iKKK.aiiruiiicni™'»"»"^'"»;'^™"''^ 

V I C E N Z A, - TU I E N E - S C H I O 
+ - i r%j-n ta^- ' • 

Parl'jiiia d̂ .̂ Schio ^ 
Arrivo a fìùBM - , 
f^artfliiza da TJiiene . 
Arrivo a Dueville. . 
Partenza da BuevUlo. 
Arrivo a Vicen^ia . 

Iti!. 

iti 

. M 

I 

' " " 

^^ ^ 

i 
: OMNIBUS 

. • ! 

' r 

• • " 1 

6.15 atiti 
6.31 * 

' 63I i , . 

-.i.7,Ì0 . 

MISTO 
^|>., ; ,H,,, , f , jy. . 

' 1 0 . — B.nt. , ' 
,cì 10,20 . 

io.2r,, .• 
10,46 pom. 
lo.sa „i 
11.23 

i ^ 

- I 

OMNIBUS • / 

—Tirrjrin^ . 

4,56 * ' 

t ' -^ •i.<^ \ . ^ ^ 

! 

'S OQ 5 1 1 
5,4S 

partenca da Vicenza 
Arrivo a Duevillé , 
Partenza da Dueville 
Arrivo a Tbiono, *, 
Parleniat da Thiene 
Arrivo a ^Rchin . . 

J - > - ^ H J . 

V h 

14 

32 

O M N I B U S , 

8.10 ani. 
8.34 • 
8.40 • 
8.58 • 
«08 • 
9.40 i h'ip'i 

4 
, VLmQ 

2.30 pom. 
3.05 . 

, ir 3,11 . 
3.34 • 
3.4'* • 

• ^ . • 4 Q 3 n > ^ „ . _ 

i 

^ 

i ^ L 

m^"' 
fi.'40 pòm;'"' 
7.04 ' u^> 
7.10 » i 
7.28 . , 

iiTisa ^w'••••• 
7.3Ì • > 

^•mAO^JBSdfJ^i 

e e. 
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